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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013 Sezione IXMISURE PER LANASCITA E LO SVILUPPODI IMPRESE START¹UP INNOVATIVEArt . 25 .StartÂup innovativa e incubatore certiÈ cato:È nalità, deÈ nizione ep ubblicità1. Le presenti disposizioni sono dirette a favorire lacrescita sostenibile , lo sviluppo tecnologico, la nuova imÂprenditorialità e l’occupazione, in particolare giovanile,con riguardo alle imprese start¹up innovative, come deã¹nite al successivo comma 2 e coerentemente con quantoindividuato nel Programma nazionale di riforma 2012,pubblicato in allegato al Documento di economia e ãnan¹za (DEF) del 2012 e con le raccomandazioni e gli orien¹tamenti formulati dal Consiglio dei Ministri dell’Unioneeuropea.Le disposizioni della presente sezione intendonocontestualmente contribuire allo sviluppo di nuova cul¹tura imprenditoriale, alla creazione di un contesto mag¹giormente favorevole all’innovazione, così come a pro¹muovere maggiore mobilità sociale e ad attrarre in Italiatalenti , imprese innovative e capitali dall’estero.2.Ai ãni del presente decreto, l’impresa start¹up inno¹vativa, di seguito « start¹up innovativa », è la società dicapitali , costituita anche in forma cooperativa, di dirittoitaliano ovvero una Societas Europaea, residente in Italiaai sensi dell’articolo 73 del decreto del Presidente dellaRepubblica 22 dicembre 1986,n.917, le cui azioni o quo¹te rappresentative del capitale sociale non sono quotate suun mercato regolamentato o su un sistema multilaterale dinegoziazione, che possiede i seguenti requisiti :a) i soci, p ersoneÈ siche, detengono al momento dellacostituzione ep er isuccessiviventiquattromesi, la maggioÂranza delle quote o azioni rappresentative del cap itale soÂciale edeidiritti di voto nell’assemblea ordinaria dei soci;b) è costituita e svolge attività d’impresa da non più diquarantotto mesi;c) ha la sede principale dei propri affari e interessi inItalia;d) a partire dal secondo anno di attività della start¹upinnovativa, il totale del valore della produzione annua,così come risultante dall’ultimo bilancio approvato entrosei mesi dalla chiusura dell’esercizio, non è superiore a 5milioni di euro;e) non distribuisce, e non ha distribuito, utili ;f ) ha, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, losvilupp o, la produzione e la commercializzazione di pro¹dotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico;g) non è stata costituita da una fusione, scissione so¹cietaria o a seguito di cessione di azienda o di ramo diazienda;h) possiede almeno uno dei seguenti ulteriori requisiti :1) le spese in ricerca e sviluppo sono uguali o superiorial 20 per cento del maggiore valore fra costo e valore to¹tale della produzione della start¹up innovativa. Dal com¹puto per le spese in ricerca e sviluppo sono escluse le spe¹se per l’acquisto e la locazione di beni immobili . AiÈ nidi questo provvedimento, in aggiunta a quanto previsto

daiprincìp i contabili, sono altres ì da annoverarsi tra lesp ese in ricerca e svilupp o: le sp ese relative allo svilupÂp oprecomp etitivo e comp etitivo, quali sp erimentazione,prototipazione e svilupp odel business p lan, le sp ese relaÂtive ai servizi di incubazionef orniti da incubatori certiÈ Âcati, i costi lordi dip ersonale interno e consulenti esterniimp iegati nelle attività di ricerca e svilupp o, inclusi socied amministratori, le sp ese legali p er la registrazionee protezione di proprietà intellettuale, termini e licenzed ’uso. Le spese risultano dall’ultimo bilancio approvatoe sono descritte in nota integrativa. In assenza di bilancionel primo anno di vita , la loro effettuazione è assunta tra¹mite dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentantedella start¹up innovativa;2) impiego come dipendenti o collaboratori a qualsiasititolo, in percentuale uguale o superiore al terzo della for¹za lavoro complessiva, di personale in possesso di titolodi dottorato di ricerca o che sta svolgendo un dottorato diricerca presso un’università italiana o straniera, oppurein possesso di laurea e che abbia svolto, da almeno treanni, attività di ricerca certiãcata presso istituti di ricercapubblici o privati , in Italia o all’estero;3) sia titolare o dep ositaria o licenziataria di almenouna privativa industriale relativa a una invenzione induÂstriale, biotecnologica, a una top ograÈ a diprodottoa seÂmiconduttori oa una nuova varietà vegetaledirettamenteaff erenti all’oggetto sociale e all’attività di impresa .3.Le società già costituite alla data di entrata in vigoredella legge di conversione del presente decreto e in pos¹sesso dei requisiti previsti dal comma 2, sono consideratestart¹up innovative ai ãni del presente decreto se entro60 giorni dalla stessa data depositano presso l’Ufãcio delregistro delle imprese, di cui all’articolo 2188 del codicecivile, una dichiarazione sottoscritta dal rappresentan¹te legale che attesti il possesso dei requisiti previsti dalcomma 2. In tal caso, la disciplina di cui alla presentesezione trova applicazione per un periodo di quattro annidalla data di entrata in vigore del presente decreto, se lastart¹up innovativa è stata costituita entro i due anni pre¹cedenti ,di tre anni, se è stata costituita entro i tre anni pre¹cedenti , e di due anni, se è stata costituita entro i quattroanni precedenti .4 .Ai ãni del presente decreto, sono start¹up a vocazio¹ne sociale le start¹up innovative di cui al comma 2 e 3 cheoperano in via esclusiva nei settori indicati all’articolo 2,comma 1, del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155.5.Ai ãni del presente decreto, l’incubatore di start¹upinnovative certiãcato, di seguito: « incubatore certiãcato» è una società di capitali, costituita anche in forma coo¹perativa, di diritto italiano ovvero una Societas Europaea,residente in Italia ai sensi dell’articolo 73 del decreto delPresidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,che offre servizi per sostenere la nascita e lo sviluppo distart¹up innovative ed è in possesso dei seguenti requisiti:a) dispone di strutture, anche immobiliari , adeguate adaccogliere start¹up innovative,quali spazi riservati per po¹ter installare attrezzature di prova, test , veriãca o ricerca;b) dispone di attrezzature adeguate all’attività del¹le start¹up innovative, quali sistemi di accesso in bandaultralarga alla rete internet , sale riunioni , macchinari pertest, prove o prototipi ;
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013c) è amministrato o diretto da persone di riconosciutacompetenza in materia di impresa e innovazione e ha adisposizione una struttura tecnica e di consulenza mana¹geriale permanente;d) ha regolari rapporti di collaborazione con universi¹tà , centri di ricerca, istituzioni pubbliche e partner ãnan¹ziari che svolgono attività e progetti collegati a start¹upinnovative;e) ha adeguata e comprovata esperienza nell’attività disostegno a start¹up innovative, la cui sussistenza è valuta¹ta ai sensi del comma 7.6. Il possesso dei requisiti di cui alle lettere a) , b) , c) ,d)del comma 5 è autocertiãcato dall’incubatore di start¹upinnovative, mediante dichiarazione sottoscritta dal rap¹presentante legale, al momento dell’iscrizione alla sezio¹ne speciale del registro delle imprese di cui al comma 8,sulla base di indicatori e relativi valori minimi che sonostabiliti con decreto del Ministero dello sviluppo econo¹mico da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata invigore della legge di conversione del presente decreto.7. Il possesso del requisito di cui alla lettera e) del com¹ma 5 è autocertiãcato dall’incubatore di start¹up innovati¹ve,mediante dichiarazione sottoscritta dal rappresentantelegale presentata al registro delle imprese, sulla base divalori minimi individuati con il medesimo decreto delMinistero dello sviluppo economico di cui al comma 6con riferimento ai seguenti indicatori :a) numero di candidature di progetti di costituzione e/oincubazione di start¹up innovative ricevute e valutate nelcorso dell’anno;b) numero di start¹up innovative avviate e ospitatenell’anno;c) numero di start¹up innovative uscite nell’anno;d) numero complessivo di collaboratori e personaleospitato;e) percentuale di variazione del numero complessivodegli occupati rispetto all’anno, precedente;f) tasso di crescita media del valore della produzionedelle start¹up innovative incubate;g) cap itali di rischio ovveroÈ nanziamenti, messi a diÂsp osizionedall’Unione europ ea, dalloStato edalle regioÂni, raccolti af avore delle startÂup innovative incubate;h) numero di brevetti registrati dalle start¹up innovati¹ve incubate, tenendo conto del relativo settore merceolo¹gico di appartenenza.8. Per le start¹up innovative di cui ai commi 2 e 3 eper gli incubatori certiãcati di cui al comma 5, le Came¹re di commercio, industria, artigianato e agricoltura isti¹tuiscono una apposita sezione speciale del registro delleimprese di cui all’articolo 2188 del codice civile, a cui lastart¹up innovativa e l’incubatore certiãcato devono esse¹re iscritti al ãne di poter beneãciare della disciplina dellapresente sezione.9. Ai ãni dell’iscrizione nella sezione speciale del re¹gistro delle imprese di cui al comma 8, la sussistenza deirequisiti per l’identiãcazione della start¹up innovativa edell’incubatore certiãcato di cui rispettivamente al com¹ma 2 e al comma 5 è attestata mediante apposita autocer¹

tiãcazione prodotta dal legale rappresentante e depositatapresso l’ufãcio del registro delle imprese.10.La sezione speciale del registro delle imprese di cuial comma 8 consente la condivisione, nel rispetto dellanormativa sulla tutela dei dati personali, delle informa¹zioni relative, per la start¹up innovativa: all’anagraãca,all’attività svolta, ai soci fondatori e agli altri collabora¹tori, al bilancio, ai rapporti con gli altri attori della ãlieraquali incubatori o investitori ; per gli incubatori certiãcati :all’anagraãca, all’attività svolta, al bilancio, così come airequisiti previsti al comma 5.11. Le informazioni di cui al comma 12, per la start¹up innovativa, e 13, per l’incubatore certiãcato, sono resedisponibili , assicurando la massima trasparenza e acces¹sibilità, per via telematica o su supporto informatico informato tabellare gestibile da motori di ricerca, con pos¹sibilità di elaborazione e ripubblicazione gratuita da partedi soggetti terzi . Le imprese start¹up innovative e gli in¹cubatori certiãcati assicurano l’accesso informatico allesuddette informazioni dalla home page del proprio sitoInternet.12. La start¹up innovativa è automaticamente iscrittaalla sezione speciale del registro delle imprese di cui alcomma 8, a seguito della compilazione e presentazionedella domanda in formato elettronico, contenente le se¹guenti informazioni:a) data e luogo di costituzione, nome e indirizzo delnotaio;b) sede principale ed eventuali sedi periferiche;c) oggetto sociale;d) breve descrizione dell’attività svolta, comprese l’at¹tività e le spese in ricerca e sviluppo;e) elenco dei soci , con trasparenza rispetto a ãduciarie ,holding, con autocertiãcazione di veridicità;f) elenco delle società partecipate;g) indicazione dei titoli di studio e delle esperienzeprofessionali dei soci e del personale che lavora nellastart¹up innovativa, esclusi eventuali dati sensibili ;h) indicazione dell’esistenza di relazioni professionali ,di collaborazione o commerciali con incubatori certiã¹cati, investitori istituzionali e professionali , università ecentri di ricerca;i) ultimo bilancio depositato, nello standard XBRL;l) elenco dei diritti di privativa su proprietà industrialee intellettuale.13. L’incubatore certiãcato è automaticamente iscrittoalla sezione speciale del registro delle imprese di cui alcomma 8, a seguito della compilazione e presentazionedella domanda in formato elettronico, contenente le se¹guenti informazioni recanti i valori degli indicatori , di cuiai commi 6 e 7, conseguiti dall’incubatore certiãcato alladata di iscrizione:a) data e luogo di costituzione, nome e indirizzo delnotaio;b) sede principale ed eventuali sedi periferiche;c) oggetto sociale;d) breve descrizione dell’attività svolta;
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013e) elenco delle strutture e attrezzature disponibili per losvolgimento della propria attività;f) indicazione delle esperienze professionali del per¹sonale che amministra e dirige l’incubatore certiãcato,esclusi eventuali dati sensibili ;g) indicazione dell’esistenza di collaborazioni con uni¹versità e centri di ricerca, istituzioni pubbliche e partnerãnanziari ;h) indicazione dell’esperienza acquisita nell’attività disostegno a start¹up innovative.14 . Le informazioni di cui ai commi 12 e 13 debbo¹no essere aggiornate con cadenza non superiore a seimesi e sono sottoposte al regime di pubblicità di cui alcomma 10.15.Entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio e co¹munque entro sei mesi dalla chiusura di ciascun esercizio,il rappresentante legale della start¹up innovativa o dell’in¹cubatore certiãcato attesta il mantenimento del possessodei requisiti previsti rispettivamente dal comma 2 e dalcomma 5 e deposita tale dichiarazione presso l’ufãcio delregistro delle imprese.16. Entro 60 giorni dalla perdita dei requisiti di cui aicommi 2 e 5 la start¹up innovativa o l’incubatore certiã¹cato sono cancellati d’ufãcio dalla sezione speciale delregistro delle imprese di cui al presente articolo, perma¹nendo l’iscrizione alla sezione ordinaria del registro delleimprese.Ai ãni di cui al periodo precedente, alla perditadei requisiti è equiparato il mancato deposito della dichia¹razione di cui al comma 15. Si applica l’articolo 3 deldecreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 2004 ,n. 247.17. Le Camere di commercio, industria , artigianatoe agricoltura, provvedono alle attività di cui al presentearticolo nell’ambito delle dotazioni ãnanziarie , umane estrumentali disponibili a legislazione vigente.Riferimenti normativi :Si riporta di seguito l’articolo 73 del decreto del Presidente dellaRepubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, “Approvazione del testo uni7co delle imposte sui redditi [Testo post riforma 2004], Pubblicato nellaGazz. Uff. 31 dicembre 1986, n. 302, S.O.:« Art. 73. Soggetti passivi (Testo post riforma 2004)1. Sono soggetti all’imposta sul reddito delle società:a) le società per azioni e in accomandita per azioni, le societàa responsabilità limitata, le società cooperative e le società di mutuaassicurazione, nonché le società europee di cui al regolamento (CE)n. 2157/2001 e le società cooperative europee di cui al regolamento(CE) n. 1435/2003 residenti nel territorio dello Stato;b) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché i trust,residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo oprincipale l’esercizio di attività commerciali;c) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, i trust che nonhanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commer7ciale nonché gli organismi di investimento collettivo del risparmio, resi7denti nel territorio dello Stato;d) le società e gli enti di ogni tipo, compresi i trust, con o senzapersonalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato.2. Tra gli enti diversi dalle società, di cui alle lettere b) e c) delcomma 1, si comprendono, oltre alle persone giuridiche, le associazioninon riconosciute, i consorzi e le altre organizzazioni non appartenentiad altri soggetti passivi, nei confronti delle quali il presupposto dell’im7posta si veriSca in modo unitario e autonomo. Tra le società e gli entidi cui alla lettera d) del comma 1 sono comprese anche le società e leassociazioni indicate nell’articolo 5. Nei casi in cui i beneSciari del trustsiano individuati, i redditi conseguiti dal trust sono imputati in ogni caso

ai beneSciari in proporzione alla quota di partecipazione individuatanell’atto di costituzione del trust o in altri documenti successivi ovvero,in mancanza, in parti uguali.3.Ai Sni delle imposte sui redditi si considerano residenti le societàe gli enti che per la maggior parte del periodo di imposta hanno la sedelegale o la sede dell’amministrazione o l’oggetto principale nel territo7rio dello Stato. Si considerano altresì residenti nel territorio dello Statogli organismi di investimento collettivo del risparmio istituiti in Italiae, salvo prova contraria, i trust e gli istituti aventi analogo contenutoistituiti in Paesi diversi da quelli indicati nel decreto del Ministro del7le Snanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Uf̂ ciale n. 220del 19 settembre 1996, e successive modiScazioni, in cui almeno unodei disponenti ed almeno uno dei beneSciari del trust siano Sscalmenteresidenti nel territorio dello Stato. Si considerano, inoltre, residenti nelterritorio dello Stato i trust istituiti in uno Stato diverso da quelli indicatinel citato decreto del Ministro delle Snanze 4 settembre 1996, quando,successivamente alla loro costituzione, un soggetto residente nel territo7rio dello Stato effettui in favore del trust un’attribuzione che importi iltrasferimento di proprietà di beni immobili o la costituzione o il trasfe7rimento di diritti reali immobiliari, anche per quote, nonché vincoli didestinazione sugli stessi.4. L’oggetto esclusivo o principale dell’ente residente è determi7nato in base alla legge, all’atto costitutivo o allo statuto, se esistenti informa di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata. Peroggetto principale si intende l’attività essenziale per realizzare diretta7mente gli scopi primari indicati dalla legge, dall’atto costitutivo o dallostatuto.5. In mancanza dell’atto costitutivo o dello statuto nelle predet7te forme, l’oggetto principale dell’ente residente è determinato in baseall’attività effettivamente esercitata nel territorio dello Stato; tale dispo7sizione si applica in ogni caso agli enti non residenti5cbis. Salvo prova contraria, si considera esistente nel territoriodello Stato la sede dell’amministrazione di società ed enti, che detengo7no partecipazioni di controllo, ai sensi dell’articolo 2359, primo comma,del codice civile, nei soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma 1, se,in alternativa:a) sono controllati, anche indirettamente, ai sensi dell’artico7lo 2359, primo comma, del codice civile, da soggetti residenti nel terri7torio dello Stato;b) sono amministrati da un consiglio di amministrazione, o altroorgano equivalente di gestione, composto in prevalenza di consiglieriresidenti nel territorio dello Stato.5cter. Ai Sni della veriSca della sussistenza del controllo di cuial comma 5cbis, rileva la situazione esistente alla data di chiusuradell’esercizio o periodo di gestione del soggetto estero controllato. Aimedesimi Sni, per le persone Ssiche si tiene conto anche dei voti spet7tanti ai familiari di cui all’articolo 5, comma 5.5cquater. Salvo prova contraria, si considerano residenti nel terri7torio dello Stato le società o enti il cui patrimonio sia investito in misuraprevalente in quote di fondi di investimento immobiliare chiusi di cuiall’articolo 37 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio1998, n. 58, e siano controllati direttamente o indirettamente, per il tra7mite di società Sduciarie o per interposta persona, da soggetti residentiin Italia. Il controllo è individuato ai sensi dell’articolo 2359, commiprimo e secondo, del codice civile, anche per partecipazioni posseduteda soggetti diversi dalle società.5cquinquies. I redditi degli organismi di investimento collettivo delrisparmio istituiti in Italia, diversi dai fondi immobiliari, e di quelli consede in Lussemburgo, già autorizzati al collocamento nel territorio delloStato, di cui all’articolo 11cbis del decreto7legge 30 settembre 1983,n. 512, convertito, con modiScazioni, dalla legge 25 novembre 1983,n. 649, e successive modiScazioni, sono esenti dalle imposte sui redditipurché il fondo o il soggetto incaricato della gestione sia sottoposto aforme di vigilanza prudenziale. Le ritenute operate sui redditi di capi7tale sono a titolo deSnitivo. Non si applicano le ritenute previste daicommi 2 e 3 dell’articolo 26 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 esuccessive modiScazioni, sugli interessi ed altri proventi dei conti cor7renti e depositi bancari, e le ritenute previste dai commi 3cbis e 5 delmedesimo articolo 26 e dall’articolo 26cquinquies del predetto decretononché dall’articolo 10cter della legge 23 marzo 1983, n. 77, e succes7sive modiScazioni. » .Si riporta di seguito l’articolo 2, del decreto legislativo del 24 mar7zo 2006, n. 155, “Disciplina dell’impresa sociale”, a norma della L.
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�201313 giugno 2005, n. 118. Pubblicato nella Gazz. Uff. 27 aprile 2006,n. 97:« Art. 2. Utilità sociale.1. Si considerano beni e servizi di utilità sociale quelli prodotti oscambiati nei seguenti settori:a) assistenza sociale, ai sensi della legge 8 novembre 2000, n. 328,recante legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di inter7venti e servizi sociali;b) assistenza sanitaria, per l’erogazione delle prestazioni di cui aldecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 29 novembre2001, recante «DeSnizione dei livelli essenziali di assistenza», e succes7sive modiScazioni, pubblicato nel supplemento ordinario alla GazzettaUf̂ ciale n. 33 dell’8 febbraio 2002;c) assistenza socio7sanitaria, ai sensi del decreto del Presidente delConsiglio dei Ministri in data 14 febbraio 2001, recante «Atto di indi7rizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio7sanitarie», pubbli7cato nella Gazzetta Uf̂ ciale n. 129 del 6 giugno 2001;d) educazione, istruzione e formazione, ai sensi della legge 28 mar7zo 2003, n. 53, recante delega al Governo per la deSnizione delle normegenerali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in mate7ria di istruzione e formazione professionale;e) tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, ai sensi della legge 15 di7cembre 2004, n. 308, recante delega al Governo per il riordino, il co7ordinamento e l’integrazione della legislazione in materia ambientalee misure di diretta applicazione, con esclusione delle attività, eserci7tate abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei riSuti urbani, speciali epericolosi;f) valorizzazione del patrimonio culturale, ai sensi del Codice deibeni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio2004, n. 42;g) turismo sociale, di cui all’articolo 7, comma 10, della legge29 marzo 2001, n. 135, recante riforma della legislazione nazionale delturismo;h) formazione universitaria e post7universitaria;i) ricerca ed erogazione di servizi culturali;l) formazione extra7scolastica, Snalizzata alla prevenzione delladispersione scolastica ed al successo scolastico e formativo;m) servizi strumentali alle imprese sociali, resi da enti composti inmisura superiore al settanta per cento da organizzazioni che esercitanoun’impresa sociale.2. Indipendentemente dall’esercizio della attività di impresa neisettori di cui al comma 1, possono acquisire la qualiSca di impresa so7ciale le organizzazioni che esercitano attività di impresa, al Sne dell’in7serimento lavorativo di soggetti che siano:a) lavoratori svantaggiati ai sensi dell’articolo 2, primo paragrafo,lettera f) , punti i) , ix) e x) , del regolamento (CE) n. 2204/2002 dellaCommissione, 5 dicembre 2002, della Commissione relativo all’appli7cazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favoredell’occupazione;b) lavoratori disabili ai sensi dell’articolo 2, primo paragrafo, lette7ra g) , del citato regolamento (CE) n. 2204/2002.3. Per attività principale ai sensi dell’articolo 1, comma 1, si in7tende quella per la quale i relativi ricavi sono superiori al settanta percento dei ricavi complessivi dell’organizzazione che esercita l’impresasociale. Con decreto del Ministro delle attività produttive e del Ministrodel lavoro e delle politiche sociali sono deSniti i criteri quantitativi etemporali per il computo della percentuale del settanta per cento deiricavi complessivi dell’impresa.4. I lavoratori di cui al comma 2 devono essere in misura non in7feriore al trenta per cento dei lavoratori impiegati a qualunque titolonell’impresa; la relativa situazione deve essere attestata ai sensi dellanormativa vigente.5. Per gli enti di cui all’articolo 1, comma 3, le disposizioni di cuiai commi 3 e 4 si applicano limitatamente allo svolgimento delle attivitàdi cui al presente articolo. » .Si riporta di seguito l’articolo 3 del decreto del Presidente dellaRepubblica del 23 luglio 2004, n. 247, Regolamento di sempliScazionedel procedimento relativo alla cancellazione di imprese e società nonpiù operative dal registro delle imprese. Pubblicato nella Gazz. Uff.4 ottobre 2004, n. 233:«Art.3. Cancellazione della società semplice, della società in nomecollettivo e della società in accomandita semplice.

1. Il procedimento per la cancellazione della società semplice, del7la società in nome collettivo e della società in accomandita sempliceè avviato quando l’ufScio del registro delle imprese rileva una delleseguenti circostanze:a) irreperibilità presso la sede legale;b) mancato compimento di atti di gestione per tre anni consecutivi;c) mancanza del codice Sscale;d) mancata ricostituzione della pluralità dei soci nel termine di seimesi;e) decorrenza del termine di durata, in assenza di proroga tacita.2. L’ufScio del registro delle imprese che rileva una delle circo7stanze indicate al comma 1, anche a seguito di segnalazione da parte dialtro pubblico ufScio, avvia il procedimento invitando gli amministra7tori, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviataall’indirizzo della sede che risulta iscritta nel registro e alla residenzaanagraSca di ciascuno degli amministratori risultante nel registro, a co7municare l’avvenuto scioglimento della società stessa ovvero a fornireelementi idonei a dimostrare la persistenza dell’attività sociale dellasocietà. L’ufScio, contemporaneamente, procede alla veriSca delle cir7costanze di cui al comma 1. Dell’avvio del procedimento è data noti7zia mediante afSssione all’albo camerale. Nelle lettere raccomandate enell’avviso afSsso all’albo camerale sono indicati gli effetti ricollegati,ai sensi del comma 3, al mancato riscontro.3. Decorsi trenta giorni dal ricevimento dell’ultima delle lettereraccomandate, ovvero, in caso di irreperibilità presso ciascuno degli in7dirizzi di cui al comma 2, decorsi quarantacinque giorni dalla afSssionedella notizia nell’albo camerale senza che gli amministratori abbianofornito riscontro ai sensi del comma 2, il conservatore trasmette gli attial Presidente del Tribunale il quale può nominare il liquidatore o, qua7lora non lo ritenga necessario, può trasmettere direttamente gli atti algiudice del registro per l’adozione delle iniziative necessarie a disporrela cancellazione della società.4. La trasmissione degli atti al giudice del registro è annotata nelregistro delle imprese a cura del conservatore, con l’indicazione dellecircostanze accertate.5. Dopo la cancellazione, l’ufScio del registro delle imprese va7luta, in relazione all’importo e alla effettiva possibilità di riscossione,se procedere alla riscossione del diritto annuale, dei diritti di segreteriae delle eventuali sanzioni dovuti ai sensi dell’articolo 18 della legge29 dicembre 1993, n. 580, maturati a decorrere dalla data di avvio delprocedimento di cancellazione. La determinazione di non procedere allariscossione è motivata con comunicazione al competente collegio deirevisori dei conti, di cui all’articolo 17 della legge 29 dicembre 1993,n. 580. » . Art . 26 .Deroga al diritto societarioe riduzione degli onerip er l’avvio1. Nelle start¹up innovative il termine entro il quale laperdita deve risultare diminuita a meno di un terzo sta¹bilito dagli articoli 2446, comma secondo, e 2482Âbis ,comma quarto, del codice civile, è posticipato al secondoesercizio successivo. Nelle start¹up innovative che si tro¹vino nelle ipotesi previste dagli articoli 2447 o 2482Âterdel codice civile l’assemblea convocata senza indugio da¹gli amministratori, in alternativa all’immediata riduzionedel capitale e al contemporaneo aumento del medesimo auna cifra non inferiore al minimo legale, può deliberaredi rinviare tali decisioni alla chiusura dell’esercizio suc¹cessivo. Fino alla chiusura di tale esercizio non opera lacausa di scioglimento della società per riduzione o perditadel capitale sociale di cui agli articoli 2484 , primo com¹ma, punto n. 4) , e 2545Âduodecies del codice civile. Seentro l’esercizio successivo il capitale non risulta reinte¹grato al di sopra del minimo legale, l’assemblea che ap¹prova il bilancio di tale esercizio deve deliberare ai sensidegli articoli 2447 o 2482Âter del codice civile.
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�20132. L’atto costitutivo della start¹up innovativa costitu¹ita in forma di società a responsabilità limitata può cre¹are categorie di quote fornite di diritti diversi e , nei li¹miti imposti dalla legge, può liberamente determinare ilcontenuto delle varie categorie anche in deroga a quantoprevisto dall’articolo 2468, commi secondo e terzo, delcodice civile .3.L’atto costitutivo della società di cui al comma 2,an¹che in deroga all’articolo2479, quinto comma,del codicecivile,può creare categorie di quote che non attribuisconodiritti di voto o che attribuiscono al socio diritti di votoin misura non proporzionale alla partecipazione da questidetenuta ovvero diritti di voto limitati a particolari argo¹menti o subordinati al veriãcarsi di particolari condizioninon meramente potestative.4 . Alle start¹up innovative di cui all’articolo 25 com¹ma 2, non si applica la disciplina prevista per le società dicui all’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994 , n . 724 ,e all’articolo 2, commi da 36Âdecies a 36Âduodecies deldecreto¹legge 13 agosto 2011,n. 138, convertito, con mo¹diãcazioni , dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 2468, com¹ma primo, del codice civile , le quote di partecipazione instart¹up innovative costituite in forma di società a respon¹sabilità limitata possono costituire oggetto di offerta alpubblico di prodotti ãnanziari, anche attraverso i portaliper la raccolta di capitali di cui all’articolo 30 del presentedecreto, nei limiti previsti dalle leggi speciali.6 .Nelle start¹up innovative costituite in forma di socie¹tà a responsabilità limitata, il divieto di operazioni sulleproprie partecipazioni stabilito dall’articolo 2474 del co¹dice civile non trova applicazione qualora l’operazionesia compiuta in attuazione di piani di incentivazione cheprevedano l’assegnazione di quote di partecipazione a di¹pendenti, collaboratori o componenti dell’organo ammi¹nistrativo,prestatori di opera e servizi anche professionali.7 . L’atto costitutivo delle società di cui all’articolo 25,comma 2, e degli incubatori certiãcati di cui all’artico¹lo 25 comma 5 può altresì prevedere, a seguito dell’ap¹porto da parte dei soci o di terzi anche di opera o servizi ,l’emissione di strumenti ãnanziari forniti di diritti patri¹moniali o anche di diritti amministrativi , escluso il votonelle decisioni dei soci ai sensi degli articoli 2479 e 2479Âbis del codice civile.8. La start¹up innovativa e l’incubatore certiãcato dalmomento della loro iscrizione nella sezione speciale delregistro delle imprese di cui all’articolo 25 comma 8,sono esonerati dal pagamento dell’imposta di bollo e deidiritti di segreteria dovuti per gli adempimenti relativialle iscrizioni nel registro delle imprese,nonché dal paga¹mento del diritto annuale dovuto in favore delle camere dicommercio. L’esenzione è dipendente dal mantenimentodei requisiti previsti dalla legge per l’acquisizione dellaqualiãca di start¹up innovativa e di incubatore certiãcatoe dura comunque non oltre il quarto anno di iscrizione.Riferimenti normativi :Si riporta di seguito il comma 2 dell’articolo 2446 del codice civile:« Art. 2446. Riduzione del capitale per perdite.Quando risulta che il capitale è diminuito di oltre un terzo in con7seguenza di perdite , gli amministratori o il consiglio di gestione, e nel

caso di loro inerzia il collegio sindacale ovvero il consiglio di sorve7glianza, devono senza indugio convocare l’assemblea per gli opportuniprovvedimenti . All’assemblea deve essere sottoposta una relazione sul7la situazione patrimoniale della società, con le osservazioni del collegiosindacale o del comitato per il controllo sulla gestione. La relazione e leosservazioni devono restare depositate in copia nella sede della societàdurante gli otto giorni che precedono l’assemblea, perché i soci possanoprenderne visione. Nell’assemblea gli amministratori devono dare contodei fatti di rilievo avvenuti dopo la redazione della relazione.Se entro l’esercizio successivo, la perdita non risulta diminuita, ameno di un terzo, l’assemblea ordinaria o il consiglio di sorveglian7za che approva il bilancio di tale esercizio deve ridurre il capitale inproporzione delle perdite accertate. In mancanza gli amministratori e isindaci o il consiglio di sorveglianza devono chiedere al tribunale chevenga disposta la riduzione del capitale in ragione delle perdite risultantidal bilancio. Il tribunale provvede, sentito il pubblico ministero, condecreto soggetto a reclamo, che deve essere iscritto nel registro delleimprese a cura degli amministratori.Nel caso in cui le azioni emesse dalla società siano senza valorenominale, lo statuto, una sua modiScazione ovvero una deliberazioneadottata con le maggioranze previste per l’assemblea straordinaria pos7sono prevedere che la riduzione del capitale di cui al precedente commasia deliberata dal consiglio di amministrazione. Si applica in tal casol’articolo 2436. » .Si riporta di seguito l’articolo 2447 del codice civile:« Art.2447. Riduzione del capitale sociale al di sotto del limitelegale.Se, per la perdita di oltre un terzo del capitale, questo si riduce aldisotto del minimo stabilito dall’articolo 2327, gli amministratori o ilconsiglio di gestione e, in caso di loro inerzia, il consiglio di sorveglian7za devono senza indugio convocare l’assemblea per deliberare la ridu7zione del capitale ed il contemporaneo aumento del medesimo ad unacifra non inferiore al detto minimo, o la trasformazione della società . » .Si riporta, di seguito, l’articolo 2468 del codice civile:« Art.2468. Effetti della pubblicazione nel registro delle imprese.Gli atti per i quali il codice prescrive l’iscrizione o il deposito nelregistro delle imprese sono opponibili ai terzi soltanto dopo tale pubbli7cazione, a meno che la società provi che i terzi ne erano a conoscenza.Per le operazioni compiute entro il quindicesimo giorno dalla pub7blicazione di cui al comma precedente, gli atti non sono opponibili aiterzi che provino di essere stati nella impossibilità di averne conoscen7za. » .Si riporta, di seguito, l’articolo 2474 del codice civile:« Art.2474. Operazioni sulle proprie partecipazioni.In nessun caso la società può acquistare o accettare in garanziapartecipazioni proprie, ovvero accordare prestiti o fornire garanzia peril loro acquisto o la loro sottoscrizione. » .Si riporta, di seguito l’articolo 2479 del codice civile.“Art. 2479. Decisioni dei soci.I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dall’at7to costitutivo, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori otanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sotto7pongono alla loro approvazione.In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:1) l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;2) la nomina, se prevista nell’atto costitutivo, degli amministratori;3) la nomina nei casi previsti dall’articolo 2477 dei sindaci e delpresidente del collegio sindacale o del soggetto incaricato di effettuarela revisione legale dei conti4) le modiScazioni dell’atto costitutivo;5) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostan7ziale modiScazione dell’oggetto sociale determinato nell’atto costituti7vo o una rilevante modiScazione dei diritti dei soci.L’atto costitutivo può prevedere che le decisioni dei soci sianoadottate mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espres7so per iscritto. In tal caso dai documenti sottoscritti dai soci devono ri7sultare con chiarezza l’argomento oggetto della decisione ed il consensoalla stessa.Qualora nell’atto costitutivo non vi sia la previsione di cui al terzocomma e comunque con riferimento alle materie indicate nei numeri 4)e 5) del secondo comma del presente articolo nonché nel caso previstodal quarto comma dell’articolo 2482cbis oppure quando lo richiedono
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013uno o più amministratori o un numero di soci che rappresentano almenoun terzo del capitale sociale, le decisioni dei soci debbono essere adot7tate mediante deliberazione assembleare ai sensi dell’articolo 2479cbis.Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni previste dal pre7sente articolo ed il suo voto vale in misura proporzionale alla sua par7tecipazione .Salvo diversa disposizione dell’atto costitutivo, le decisioni deisoci sono prese con il voto favorevole di una maggioranza che rappre7senti almeno la metà del capitale sociale.”.Si riporta, di seguito, l’articolo 2479cbis, del codice civile.“Art. 2479cbis. Assemblea dei soci.L’atto costitutivo determina i modi di convocazione dell’assem7blea dei soci, tali comunque da assicurare la tempestiva informazionesugli argomenti da trattare. In mancanza la convocazione è effettuatamediante lettera raccomandata spedita ai soci almeno otto giorni primadell’adunanza nel domicilio risultante dal registro delle imprese.Se l’atto costitutivo non dispone diversamente, il socio può farsirappresentare in assemblea e la relativa documentazione è conservatasecondo quanto prescritto dall’articolo 2478, primo comma, numero 2).Salvo diversa disposizione dell’atto costitutivo l’assemblea si riu7nisce presso la sede sociale ed è regolarmente costituita con la presenzadi tanti soci che rappresentano almeno la metà del capitale sociale edelibera a maggioranza assoluta e, nei casi previsti dai numeri 4) e 5)del secondo comma dell’articolo 2479, con il voto favorevole dei sociche rappresentano almeno la metà del capitale sociale.L’assemblea è presieduta dalla persona indicata nell’atto costituti7vo o, in mancanza, da quella designata dagli intervenuti. Il presidentedell’assemblea veriSca la regolarità della costituzione, accerta l’identitàe la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta irisultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere datoconto nel verbale.In ogni caso la deliberazione s’intende adottata quando ad essa par7tecipa l’intero capitale sociale e tutti gli amministratori e sindaci sonopresenti o informati della riunione e nessuno si oppone alla trattazionedell’argomento.”.Si riporta di seguito il comma 4 dell’articolo 2482cbis del codicecivile,“Art. 2482cbis. Riduzione del capitale per perdite.Quando risulta che il capitale è diminuito di oltre un terzo in con7seguenza di perdite, gli amministratori devono senza indugio convocarel’assemblea dei soci per gli opportuni provvedimenti.All’assemblea deve essere sottoposta una relazione degli ammini7stratori sulla situazione patrimoniale della società, con le osservazioninei casi previsti dall’articolo 2477 del collegio sindacale o del soggettoincaricato di effettuare la revisione legale dei conti. Se l’atto costitutivonon prevede diversamente, copia della relazione e delle osservazionideve essere depositata nella sede della società almeno otto giorni primadell’assemblea, perché i soci possano prenderne visione.Nell’assemblea gli amministratori devono dare conto dei fatti dirilievo avvenuti dopo la redazione della relazione prevista nel prece7dente comma.Se entro l’esercizio successivo la perdita non risulta diminuita ameno di un terzo, deve essere convocata l’assemblea per l’approvazionedel bilancio e per la riduzione del capitale in proporzione delle perditeaccertate. In mancanza gli amministratori e i sindaci o il soggetto incari7cato di effettuare la revisione legale dei conti nominati ai sensi dell’arti7colo 2477 devono chiedere al tribunale che venga disposta la riduzionedel capitale in ragione delle perdite risultanti dal bilancio.Il tribunale, anche su istanza di qualsiasi interessato, provvede condecreto soggetto a reclamo, che deve essere iscritto nel registro delleimprese a cura degli amministratori.Si applica, in quanto compatibile, l’ultimo commadell’articolo 2446.”.Si riporta di seguito il comma 4 dell’articolo 2482cter del codicecivile,“Art. 2482cter. Riduzione del capitale al disotto del minimo legale.Se, per la perdita di oltre un terzo del capitale, questo si riduce aldisotto del minimo stabilito dal numero 4) dell’articolo 2463, gli ammi7nistratori devono senza indugio convocare l’assemblea per deliberare lariduzione del capitale ed il contemporaneo aumento del medesimo aduna cifra non inferiore al detto minimo.

È fatta salva la possibilità di deliberare la trasformazione dellasocietà.”.Si riporta di seguito il primo comma, punto 4), dell’articolo 2484del codice civile:“Art. 2484. Cause di scioglimento.Le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilitàlimitata si sciolgono:1) per il decorso del termine;2) per il conseguimento dell’oggetto sociale o per la sopravvenutaimpossibilità di conseguirlo, salvo che l’assemblea, all’uopo convocatasenza indugio, non deliberi le opportune modiSche statutarie;3) per l’impossibilità di funzionamento o per la continuata inattivi7tà dell’assemblea [c.c. 2409];4) per la riduzione del capitale al disotto del minimo legale, salvoquanto è disposto dagli articoli 2447 e 2482cter ;5) nelle ipotesi previste dagli articoli 2437cquater e 2473;6) per deliberazione dell’assemblea ;7) per le altre cause previste dall’atto costitutivo o dallo statuto .La società inoltre si scioglie per le altre cause previste dalla leg7ge; in queste ipotesi le disposizioni dei seguenti articoli si applicano inquanto compatibili.Gli effetti dello scioglimento si determinano, nelle ipotesi previstedai numeri 1), 2), 3), 4) e 5) del primo comma, alla data dell’iscrizionepresso l’ufScio del registro delle imprese della dichiarazione con cuigli amministratori ne accertano la causa e, nell’ipotesi prevista dal nu7mero 6) del medesimo comma, alla data dell’iscrizione della relativadeliberazione.Quando l’atto costitutivo o lo statuto prevedono altre cause di scio7glimento, essi devono determinare la competenza a deciderle od accer7tarle, e ad effettuare gli adempimenti pubblicitari di cui al precedentecomma.Si riporta, di seguito, l’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994,n. 724 (Misure di razionalizzazione della Snanza pubblica), pubblicatanella Gazz. Uff. 30 dicembre 1994, n. 304, S.O.:“Art. 30. Società di comodo. Valutazione dei titoli.1. Agli effetti del presente articolo le società per azioni, in acco7mandita per azioni, a responsabilità limitata, in nome collettivo e inaccomandita semplice, nonché le società e gli enti di ogni tipo nonresidenti, con stabile organizzazione nel territorio dello Stato, si con7siderano non operativi se l’ammontare complessivo dei ricavi, degliincrementi delle rimanenze e dei proventi, esclusi quelli straordinari,risultanti dal conto economico, ove prescritto, è inferiore alla sommadegli importi che risultano applicando le seguenti percentuali: a) il 2per cento al valore dei beni indicati nell’articolo 85, comma 1, letterec) , d) ed e) , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto delPresidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e delle quote dipartecipazione nelle società commerciali di cui all’articolo 5 del mede7simo testo unico, anche se i predetti beni e partecipazioni costituisconoimmobilizzazioni Snanziarie, aumentato del valore dei crediti; b) il 6per cento al valore delle immobilizzazioni costituite da beni immobili eda beni indicati nell’articolo 8cbis, primo comma, lettera a) , del decretodel Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successivemodiScazioni, anche in locazione Snanziaria per gli immobili classiS7cati nella categoria catastale A/10, la predetta percentuale è ridotta al 5per cento; per gli immobili a destinazione abitativa acquisiti o rivalutatinell’esercizio e nei due precedenti, la percentuale è ulteriormente ridottaal 4 per cento; per tutti gli immobili situati in comuni con popolazioneinferiore a 1.000 abitanti la percentuale è dell’1 per cento; c) il 15 percento al valore delle altre immobilizzazioni, anche in locazione Snan7ziaria. Le disposizioni del primo periodo non si applicano: 1) ai soggettiai quali, per la particolare attività svolta, è fatto obbligo di costituirsisotto forma di società di capitali; 2) ai soggetti che si trovano nel primoperiodo di imposta; 3) alle società in amministrazione controllata o stra7ordinaria; 4) alle società ed enti che controllano società ed enti i cui titolisono negoziati in mercati regolamentati italiani ed esteri, nonché allestesse società ed enti quotati ed alle società da essi controllate, ancheindirettamente; 5) alle società esercenti pubblici servizi di trasporto; 6)alle società con un numero di soci non inferiore a 50; 6cbis) alle societàche nei due esercizi precedenti hanno avuto un numero di dipendentimai inferiore alle dieci unità; 6cter) alle società in stato di fallimento,assoggettate a procedure di liquidazione giudiziaria, di liquidazione co7atta amministrativa ed in concordato preventivo; 6cquater) alle societàche presentano un ammontare complessivo del valore della produzione(raggruppamentoA del conto economico) superiore al totale attivo dello
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013stato patrimoniale; 6cquinquies) alle società partecipate da enti pubblicialmeno nella misura del 20 per cento del capitale sociale; 6csexies) allesocietà che risultano congrue e coerenti ai Sni degli studi di settore.2. Ai Sni dell’applicazione del comma 1, i ricavi e i proventi non7ché i valori dei beni e delle immobilizzazioni vanno assunti in base allerisultanze medie dell’esercizio e dei due precedenti. Per la determina7zione del valore dei beni si applica l’articolo 110, comma 1, del testounico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidentedella Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; per i beni in locazione S7nanziaria si assume il costo sostenuto dall’impresa concedente, ovvero,in mancanza di documentazione, la somma dei canoni di locazione e delprezzo di riscatto risultanti dal contratto.3. Fermo l’ordinario potere di accertamento, ai Sni dell’impostapersonale sul reddito per le società e per gli enti non operativi indicatinel comma 1si presume che il reddito del periodo di imposta non sia in7feriore all’ammontare della somma degli importi derivanti dall’applica7zione, ai valori dei beni posseduti nell’esercizio, delle seguenti percen7tuali: a) l’1,50 per cento sul valore dei beni indicati nella lettera a) delcomma 1; b) il 4,75 per cento sul valore delle immobilizzazioni costitui7te da beni immobili e da beni indicati nell’articolo 87 bis, primo comma,lettera a) , del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,n. 633, e successive modiScazioni, anche in locazione Snanziaria perle immobilizzazioni costituite da beni immobili a destinazione abita7tiva acquisiti o rivalutati nell’esercizio e nei due precedenti la predettapercentuale è ridotta al 3 per cento; per gli immobili classiScati nellacategoria catastale A/10, la predetta percentuale è ulteriormente ridottaal 4 per cento; per tutti gli immobili situati in comuni con popolazioneinferiore a 1.000 abitanti la percentuale è dello 0,9 per cento c) il 12per cento sul valore complessivo delle altre immobilizzazioni anche inlocazione Snanziaria. Le perdite di esercizi precedenti possono esserecomputate soltanto in diminuzione della parte di reddito eccedente quel7lo minimo di cui al presente comma.3cbis. Fermo l’ordinario potere di accertamento, ai Sni dell’impo7sta regionale sulle attività produttive per le società e per gli enti nonoperativi indicati nel comma 1si presume che il valore della produzionenetta non sia inferiore al reddito minimo determinato ai sensi del com7ma 3 aumentato delle retribuzioni sostenute per il personale dipenden7te, dei compensi spettanti ai collaboratori coordinati e continuativi, diquelli per prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente edegli interessi passivi.4. Per le società e gli enti non operativi, l’eccedenza di creditorisultante dalla dichiarazione presentata ai Sni dell’imposta sul valoreaggiunto non è ammessa al rimborso nè può costituire oggetto di com7pensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,n. 241, o di cessione ai sensi dell’articolo 5, comma 47 ter, del decreto7legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modiScazioni, dalla legge13 maggio 1988, n. 154. Qualora per tre periodi di imposta consecutivila società o l’ente non operativo non effettui operazioni rilevanti ai Snidell’imposta sul valore aggiunto non inferiore all’importo che risultadalla applicazione delle percentuali di cui al comma 1, l’eccedenza dicredito non è ulteriormente riportabile a scomputo dell’IVA a debitorelativa ai periodi di imposta successivi.4cbis. In presenza di oggettive situazioni che hanno reso impos7sibile il conseguimento dei ricavi, degli incrementi di rimanenze e deiproventi nonché del reddito determinati ai sensi del presente articolo,ovvero non hanno consentito di effettuare le operazioni rilevanti ai Snidell’imposta sul valore aggiunto di cui al comma 4, la società interessatapuò richiedere la disapplicazione delle relative disposizioni antielusiveai sensi dell’articolo 37cbis, comma 8, del decreto del Presidente dellaRepubblica 29 settembre 1973, n. 600.4cter. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entratepossono essere individuate determinate situazioni oggettive, in presenzadelle quali è consentito disapplicare le disposizioni del presente articolo,senza dover assolvere all’onere di presentare l’istanza di interpello dicui al comma 4cbis.4cquater. I provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del7le entrate, adottati a seguito delle istanze di disapplicazione presentateai sensi del comma 4cbis, sono comunicati mediante servizio postale, inplico raccomandato con avviso di ricevimento, ovvero a mezzo fax oposta elettronica.5..6. ...7 ...8. .

9. Le disposizioni di cui ai commi 1e 6 si applicano a decorrere dalperiodo di imposta in corso al 31dicembre 1994.10. (abrogato) » .Si riportano, di seguito, i commi da 36cdecies a 36cduodecies deldecreto7legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la sta7bilizzazione Snanziaria e per lo sviluppo), pubblicato nella Gazz. Uff.13 agosto 2011, n. 188, convertito in legge, con modiScazioni, dallalegge 14 settembre 2011, n. 148:« 36cdecies. Pur non ricorrendo i presupposti di cui all’articolo 30,comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, le società e gli enti iviindicati che presentano dichiarazioni in perdita Sscale per tre periodid’imposta consecutivi sono considerati non operativi a decorrere dalsuccessivo quarto periodo d’imposta ai Sni e per gli effetti del citatoarticolo 30. Restano ferme le cause di non applicazione della disciplinain materia di società non operative di cui al predetto articolo 30 dellalegge n. 724 del 1994.36cundecies. Il comma 36cdecies trova applicazione anche qualo7ra, nell’arco temporale di cui al medesimo comma, le società e gli entisiano per due periodi d’imposta in perdita Sscale ed in uno abbiano di7chiarato un reddito inferiore all’ammontare determinato ai sensi dell’ar7ticolo 30, comma 3, della citata legge n. 724 del 1994.36cduodecies. Le disposizioni di cui ai commi 36cdecies e 36cuncdecies si applicano a decorrere dal periodo d’imposta successivo aquello in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversionedel presente decreto. Nella determinazione degli acconti dovuti per ilperiodo di imposta di prima applicazione si assume, quale imposta delperiodo precedente, quella che si sarebbe determinata applicando le di7sposizioni di cui ai commi 36cdecies e 36cundecies. » .Art . 27 .Remunerazione con strumentiÈ nanziaridella startÂup innovativa e dell’incubatore certiÈ cato1. Il reddito di lavoro derivante dall’assegnazione, daparte delle start¹up innovative di cui all’articolo 25, com¹ma 2, e degli incubatori certiãcati di cui all’articolo 25,comma 5, ai propri amministratori , dipendenti o collabo¹ratori continuativi di strumenti ãnanziari o di ogni altrodiritto o incentivo che preveda l’attribuzione di strumentiãnanziari o diritti similari , nonché dall’esercizio di dirittidi opzione attribuiti per l’acquisto di tali strumenti ãnan¹ziari ,non concorre alla formazione del reddito imponibiledei suddetti soggetti , sia ai ãni ãscali , sia ai ãni contri¹butivi, a condizione che tali strumenti ãnanziari o dirittinon siano riacquistati dalla start¹up innovativa o dall’in¹cubatore certiãcato, dalla società emittente o da qualsiasisoggetto che direttamente controlla o è controllato dallastart¹up innovativa o dall’incubatore certiãcato, ovvero ècontrollato dallo stesso soggetto che controlla la start¹upinnovativa o l’incubatore certiãcato.Qualora gli strumen¹ti ãnanziari o i diritti siano ceduti in contrasto con taledisposizione, il reddito di lavoro che non ha previamen¹te concorso alla formazione del reddito imponibile deisuddetti soggetti è assoggettato a tassazione nel periodod’imposta in cui avviene la cessione.2. L’esenzione di cui al comma 1 si applica esclusi¹vamente con riferimento all’attribuzione di azioni , quo¹te, strumenti ãnanziari partecipativi o diritti emessi dallastart¹up innovativa e dall’incubatore certiãcato con iquaÂli i soggetti suddetti intrattengono il proprio rapporto dilavoro, nonché di quelli emessi da società direttamentecontrollate da una start¹up innovativa o da un incubatorecertiãcato.3. L’esenzione di cui al comma 1 trova applicazionecon riferimento al reddito di lavoro derivante dagli stru¹menti ãnanziari e dai diritti attribuiti e assegnati ovvero
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013ai diritti di opzione attribuiti e esercitati dopo la data dientrata in vigore della legge di conversione del presentedecreto.4 . Le azioni , le quote e gli strumenti ãnanziari parteci¹pativi emessi a fronte dell’apporto di opere e servizi resiin favore di start¹up innovative o di incubatori certiãcati ,ovvero di crediti maturati a seguito della prestazione diopere e servizi , ivi inclusi quelli professionali , resi neiconfronti degli stessi , non concorrono alla formazione delreddito complessivo del soggetto che effettua l’apporto,anche in deroga all’articolo 9 del decreto del Presidentedella Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al momen¹to della loro emissione o al momento in cui è operata lacompensazione che tiene luogo del pagamento.5. Le plusvalenze realizzate mediante la cessione a ti¹tolo oneroso degli strumenti ãnanziari di cui al presentearticolo sono assoggettate ai regimi loro ordinariamenteapplicabili .Riferimenti normativi :Si riporta, di seguito, l’articolo 9 del decreto del Presidente dellaRepubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, “Approvazione del testo uni7co delle imposte sui redditi”, pubblicato nella Gazz. Uff. 31 dicembre1986, n. 302, S.O.:“Art. 9. Determinazione dei redditi e delle perdite [Testo post ri7forma 2004]1. I redditi e le perdite che concorrono a formare il reddito com7plessivo sono determinati distintamente per ciascuna categoria, secondole disposizioni dei successivi capi, in base al risultato complessivo nettodi tutti i cespiti che rientrano nella stessa categoria.2. Per la determinazione dei redditi e delle perdite i corrispettivi,i proventi, le spese e gli oneri in valuta estera sono valutati secondo ilcambio del giorno in cui sono stati percepiti o sostenuti o del giornoantecedente più prossimo e, in mancanza, secondo il cambio del mese incui sono stati percepiti o sostenuti; quelli in natura sono valutati in baseal valore normale dei beni e dei servizi da cui sono costituiti. In caso diconferimenti o apporti in società o in altri enti si considera corrispettivoconseguito il valore normale dei beni e dei crediti conferiti. Se le azionio i titoli ricevuti sono negoziati in mercati regolamentati italiani o esterie il conferimento o l’apporto è proporzionale, il corrispettivo non puòessere inferiore al valore normale determinato a norma del successivocomma 4, lettera a) .3. Per valore normale, salvo quanto stabilito nel comma 4 per i beniivi considerati, si intende il prezzo o corrispettivo mediamente praticatoper i beni e i servizi della stessa specie o similari, in condizioni di liberaconcorrenza e al medesimo stadio di commercializzazione, nel tempoe nel luogo in cui i beni o servizi sono stati acquisiti o prestati, e, inmancanza, nel tempo e nel luogo più prossimi. Per la determinazionedel valore normale si fa riferimento, in quanto possibile, ai listini o alletariffe del soggetto che ha fornito i beni o i servizi e, in mancanza, allemercuriali e ai listini delle camere di commercio e alle tariffe professio7nali, tenendo conto degli sconti d’uso. Per i beni e i servizi soggetti adisciplina dei prezzi si fa riferimento ai provvedimenti in vigore.4. Il valore normale è determinato:a) per le azioni, obbligazioni e altri titoli negoziati in mercati rego7lamentati italiani o esteri, in base alla media aritmetica dei prezzi rilevatinell’ultimo mese;b) per le altre azioni, per le quote di società non azionarie e per ititoli o quote di partecipazione al capitale di enti diversi dalle società, inproporzione al valore del patrimonio netto della società o ente, ovvero,per le società o enti di nuova costituzione, all’ammontare complessivodei conferimenti;c) per le obbligazioni e gli altri titoli diversi da quelli indicati allelettere a) e b) , comparativamente al valore normale dei titoli aventi ana7loghe caratteristiche negoziati in mercati regolamentati italiani o esterie, in mancanza, in base ad altri elementi determinabili in modo obiettivo.5. Ai Sni delle imposte sui redditi le disposizioni relative alle ces7sioni a titolo oneroso valgono anche per gli atti a titolo oneroso cheimportano costituzione o trasferimento di diritti reali di godimento e peri conferimenti in società.”.

Art . 27 Â bisM isure di semp liÈ cazionep er l’accessoalle agevolazionip er leassunzionidip ersonalenelle startÂup innovativee negli incubatori certiÈ cati1. Alle startÂup innovative e agli incubatori certiÈ catidi cui all’articolo 25 si app licano le disp osizioni di cuiall’articolo 24 del decretoÂlegge 22 giugno 2012, n . 83,convertito, con modiÈ cazioni, dalla legge 7 agosto 2012,n . 134, con le seguentimodalità semp liÈ cate:a) il credito d ’imp osta è concesso al p ersonale altaÂmente qualiÈ cato assunto a temp o indeterminato, comÂpreso quello assunto attraverso i contratti di apprendiÂstato.AiÈ ni della concessionedel credito d ’imp osta, nonsi app licano le disp osizioni di cui ai commi 8, 9 e 10 delcitato articolo 24;b) il credito d ’imp osta è concesso in via prioritaria riÂsp etto alle altre imprese,f atta salva la quota riservata dicui al comma 13¹bis del predetto articolo 24. L ’istanzadi cui al comma 6 dello stesso articolo è redatta inf ormasemp liÈ cata secondo le modalità stabilite con il decretoapp licativo di cui al comma 11 delmedesimo articolo.Rif erimenti normativi :Si riporta, di seguito, l’articolo 24 del decreto7legge 22 giugno2012, n. 83, Misure urgenti per la crescita del Paese. Pubblicato nellaGazz. Uff. 26 giugno 2012, n. 147, S.O., convertito in legge, con modi7Scazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134:«Art. 24. Contributo tramite credito di imposta per le nuove assun7zioni di proSli altamente qualiScati.(In vigore dal 12 agosto 2012)1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto7legge, a tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dalledimensioni aziendali, dal settore economico in cui operano, nonché dalregime contabile adottato, è concesso un contributo sotto forma di cre7dito d’imposta del 35%, con un limite massimo pari a 200 mila euro an7nui ad impresa, del costo aziendale sostenuto per le assunzioni a tempoindeterminato di:a) personale in possesso di un dottorato di ricerca universitarioconseguito presso una università italiana o estera se riconosciuto equi7pollente in base alla legislazione vigente in materia;b) personale in possesso di laurea magistrale in discipline di ambitotecnico o scientiSco, di cui all’Allegato 2 al presente decreto, impiegatoin attività di Ricerca e Sviluppo, come speciScato al comma 3.1cbis. Il credito d’imposta è riservato alle assunzioni di personalein possesso dei titoli accademici previsti alle lettere a) e b) del comma 1.2. Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione deiredditi relativa al periodo d’imposta di maturazione del credito e nelledichiarazioni dei redditi relative ai periodi d’imposta nei quali lo stessoè utilizzato e non è soggetto al limite annuale di cui all’articolo 1, com7ma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Esso non concorre allaformazione del reddito nè della base imponibile dell’imposta regionalesulle attività produttive, non rileva ai Sni del rapporto di cui agli articoli61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui aldecreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, edè utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modiScazioni.3. Il credito d’imposta, di cui alla lettera b) del comma 1, è conces7so per il personale impiegato nelle seguenti attività:a) lavori sperimentali o teorici svolti, aventi quale principale Sna7lità l’acquisizione di nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni edi fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o utilizzazionipratiche dirette;b) ricerca pianiScata o indagini critiche miranti ad acquisire nuoveconoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processio servizi o permettere un miglioramento dei prodotti, processi o ser7vizi esistenti ovvero la creazione di componenti di sistemi complessi,
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013necessaria per la ricerca industriale, ad esclusione dei prototipi di cuialla lettera c) ;c) acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle co7noscenze e capacità esistenti di natura scientiSca, tecnologica e com7merciale allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti,processi o servizi nuovi, modiScati o migliorati. Può trattarsi anche dialtre attività destinate alla deSnizione concettuale, alla pianiScazione ealla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi e servizi; taliattività possono comprendere l’elaborazione di progetti, disegni, piani ealtra documentazione, purché non siano destinati ad uso commerciale;realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di progettipilota destinati ad esperimenti tecnologici o commerciali, quando il pro7totipo è necessariamente il prodotto commerciale Snale e il suo costo difabbricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a Sni di dimo7strazione e di convalida. L’eventuale, ulteriore sfruttamento di progettidi dimostrazione o di progetti pilota a scopo commerciale comporta ladeduzione dei redditi così generati dai costi ammissibili.4. Il diritto a fruire del contributo decade:a) se il numero complessivo dei dipendenti è inferiore o pari aquello indicato nel bilancio presentato nel periodo di imposta preceden7te all’applicazione del presente beneScio Sscale;b) se i posti di lavoro creati non sono conservati per un periodominimo di tre anni, ovvero di due anni nel caso delle piccole e medieimprese;bcbis) se l’impresa beneSciaria delocalizza in un Paese non appar7tenente all’Unione europea riducendo le attività produttive in Italia neitre anni successivi al periodo di imposta in cui ha fruito del contributo;c) nei casi in cui vengano deSnitivamente accertate violazioni nonformali, sia alla normativa Sscale che a quella contributiva in materiadi lavoro dipendente per le quali sono state irrogate sanzioni di importonon inferiore a euro 5.000, oppure violazioni alla normativa sulla salutee sulla sicurezza dei lavoratori previste dalle vigenti disposizioni, non7ché nei casi in cui siano emanati provvedimenti deSnitivi della magi7stratura contro il datore di lavoro per condotta antisindacale.5. Per la gestione della misura di agevolazione di cui al presen7te articolo, il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con ilMinistero dell’economia e delle Snanze, potrà avvalersi, sulla base diapposita convenzione, di società in house ovvero di società o enti inpossesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà scelti,sulla base di un’apposita gara, secondo le modalità e le procedure di cuial decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.6. Per fruire del contributo le imprese presentano un’istanza, se7condo le modalità che saranno individuate con il decreto di cui al com7ma 11, al Ministero dello sviluppo economico che concede il contributonel rispetto del previsto limite di spesa di cui al comma 12.7. Qualora sia accertata l’indebita fruizione, anche parziale, delcontributo per il veriScarsi del mancato rispetto delle condizioni pre7viste dalle presenti disposizioni, il Ministero dello sviluppo economicoprocede, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto7legge 25 marzo2010, n. 40, convertito, con modiScazioni, dalla legge 22 maggio 2010,n. 73, al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzio7ni secondo legge.8. I controlli avvengono sulla base di apposita documentazionecontabile certiScata da un professionista iscritto al registro dei reviso7ri contabili o dal collegio sindacale. Tale certiScazione va allegata albilancio.9. Le imprese non soggette a revisione contabile del bilancio e pri7ve di un collegio sindacale devono comunque avvalersi della certiSca7zione di un revisore dei conti o di un professionista iscritto al registrodei revisori contabili che non abbia avuto, nei tre anni precedenti, alcunrapporto di collaborazione o di dipendenza con l’impresa stessa. Le spe7se sostenute per l’attività di certiScazione contabile di cui al presentecomma sono considerate ammissibili entro un limite massimo di 5 milaeuro.10. Nei confronti del revisore contabile che incorre in colpa gravenell’esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certi7Scazione di cui ai commi 8 e 9 si applicano le disposizioni dell’artico7lo 64 del codice di procedura civile.11. Con successivo decreto del Ministro dello sviluppo economico,di concerto con il Ministero dell’economia e delle Snanze, da emanarsientro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono adottatele disposizioni applicative necessarie.12. All’ultimo periodo dell’articolo 1, comma 851, della legge27 dicembre 2006, n. 296, dopo la parola «riassegnate» sono inserite

le seguenti: «, per la parte eccedente l’importo di 25 milioni di euro perl’anno 2012 e di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».13. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di25 milioni di euro per l’anno 2012 e di 50 milioni di euro a decorreredall’anno 2013. Al relativo onere si provvede con le risorse rivenientidal comma 12.13cbis. Al Sne di favorire la ripresa economica e garantire il man7tenimento dei livelli occupazionali nelle zone colpite dal sisma del 20 edel 29 maggio 2012, una quota pari a 2 milioni di euro per l’anno 2012 ea 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, nell’ambito dell’autoriz7zazione di spesa di cui al comma 13, è riservata ad assunzioni da partedi imprese che abbiano la sede o unità locali nei territori dei comuniidentiScati dall’articolo 1, comma 1, del decreto7legge 6 giugno 2012,n. 74. » . Art . 28.D isp osizioni in materia di rapp orto di lavorosubordinato in startÂup innovative1. Le disposizioni del presente articolo trovano appli¹cazione per il periodo di 4 anni dalla data di costituzionedi una start¹up innovativa di cui all’articolo 25, comma 2,ovvero per il più limitato periodo previsto dal comma 3delmedesimo articolo 25 per le società già costituite .2.Le ragioni di cui all’articolo 1, comma 1,del decretolegislativo 6 settembre 2001, n. 368, nonché le ragionidi cui all’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo10 settembre 2003, n . 276, si intendono sussistenti qua¹lora il contratto a tempo determinato, anche in sommini¹strazione, sia stipulato da una start¹up innovativa per losvolgimento di attività inerenti o strumentali all’oggettosociale della stessa.3. Il contratto a tempo determinato di cui al comma 2può essere stipulato per una durata minima di sei mesi eduna massima di trentasei mesi,f erma restando la p ossibiÂlità di stip ulare un contratto a termine di durata inf erioÂre a sei mesi, ai sensi della normativa generale vigente.Entro il predetto limite di durata massima, più successivicontratti a tempo determinato possono essere stipulati ,per lo svolgimento delle attività di cui al comma 2 , senzal’osservanza dei termini di cui all’articolo 5, comma 3,del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, o anchesenza soluzione di continuità . In deroga al predetto limitedi durata massima di trentasei mesi , un ulteriore succes¹sivo contratto a tempo determinato tra gli stessi soggettie sempre per lo svolgimento delle attività di cui al com¹ma 2 può essere stipulato per la durata residua risp etto alp eriodo di cui al comma 1, a condizione che la stipula¹zione avvenga presso la Direzione provinciale del lavorocompetente per territorio. I contratti stip ulati ai sensi delpresente comma sono in ogni caso esenti dalle limitazioniquantitative di cui all’articolo 10, comma 7, del decretolegislativo 6 settembre 2001, n . 368.4 .Qualora, per effetto di successione di contratti a ter¹mine stipulati a norma del presente articolo, o comunquea norma del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368,o di altre disposizioni di legge, il rapporto di lavoro tra lostesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore abbia com¹plessivamente superato i trentasei mesi , comprensivi diproroghe o rinnovi, o la diversa maggiore durata stabi¹lita a norma del comma 3, ed indipendentemente daglieventuali periodi di interruzione tra un contratto e l’altro,il rapporto di lavoro si considera a tempo indeterminato.
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�20135. La prosecuzione o il rinnovo dei contratti a terminedi cui al presente articolo oltre la durata massima previ¹sta dal medesimo articolo ovvero la loro trasformazionein contratti di collaborazione privi dei caratteri della pre¹stazione d’opera o professionale, determinano la trasfor¹mazione degli stessi contratti in un rapporto di lavoro atempo indeterminato.6.Per quanto non diversamente disposto dai precedenticommi, ai contratti a tempo determinato disciplinati dalpresente articolo si applicano le disposizioni del decretolegislativo 6 settembre 2001,n.368, edel cap o I del titoloIII del decreto legislativo 10 settembre 2003, n . 276.7. La retribuzione dei lavoratori assunti da una societàdi cui all’articolo 25, comma 2, è costituita da una parteche non può essere inferiore al minimo tabellare previsto,per il rispettivo livello di inquadramento, dal contrattocollettivo applicabile , e da una parte variabile, consisten¹te in trattamenti collegati all’efãcienza o alla redditivitàdell’impresa, alla produttività del lavoratore o del gruppodi lavoro, o ad altri obiettivi o parametri di rendimentoconcordati tra le parti, incluse l’assegnazione di opzioniper l’acquisto di quote o azioni della società e la cessionegratuita delle medesime quote o azioni.8. I contratti collettivi stipulati dalle organizzazionisindacali comparativamente più rappresentative sul pia¹no nazionale possono deãnire in via diretta ovvero in viadelegata ai livelli decentrati con accordi interconf ederaliodi categoria oavvisi comuni:a) criteri per la determina¹zione di minimi tabellari speciãci di cui al comma 7 fun¹zionali alla promozione dell’avvio delle start¹up innova¹tive, nonché criteri per la deãnizione della parte variabiledi cui al comma 7; b) disposizioni ãnalizzate all’adatta¹mento delle regole di gestione del rapporto di lavoro alleesigenze delle start¹up innovative, nella prospettiva dirafforzarne lo sviluppo e stabilizzarne la presenza nellarealtà produttiva.9. Nel caso in cui sia stato stipulato un contratto a ter¹mine ai sensi delle disposizioni di cui al presente articoloda una società che non risulti avere i requisiti di start¹upinnovativa di cui all’articolo 25, commi 2 e 3, il contrattosi considera stipulato a tempo indeterminato e trovano ap¹plicazione le disposizioni derogate dal presente articolo.10.Gli interventi e le misure di cui al presente artico¹lo costituiscono oggetto di monitoraggio a norma e pergli effetti di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, della legge28 giugno 2012, n. 92, con speciãco riferimento alla loroeffettiva funzionalità di promozione delle start¹up inno¹vative di cui al presente decreto, in coerenza con quantoprevisto dall’articolo 32.Riferimenti normativi :Si riporta, di seguito, l’articolo 1 del decreto legislativo 6 settem7bre 2001, n. 368 (Attuazione della direttiva 1999/70/CE relativa all’ac7cordo quadro sul lavoro a tempo determinato concluso dall’UNICE, dalCEEP e dal CES) , pubblicato nella Gazz. Uff. 9 ottobre 2001, n. 235:< <Art. 1. Apposizione del termine.01. Il contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato costi7tuisce la forma comune di rapporto di lavoro.1. È consentita l’apposizione di un termine alla durata del contrattodi lavoro subordinato a fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo,organizzativo o sostitutivo, anche se riferibili alla ordinaria attività deldatore di lavoro.

1cbis. Il requisito di cui al comma 1 non è richiesto nell’ipotesidel primo rapporto a tempo determinato, di durata non superiore a do7dici mesi, concluso fra un datore di lavoro o utilizzatore e un lavorato7re per lo svolgimento di qualunque tipo di mansione, sia nella formadel contratto a tempo determinato, sia nel caso di prima missione diun lavoratore nell’ambito di un contratto di somministrazione a tempodeterminato ai sensi del comma 4 dell’articolo 20 del decreto legislativo10 settembre 2003, n. 276. I contratti collettivi stipulati dalle organiz7zazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamentepiù rappresentative sul piano nazionale possono prevedere, in via direttaa livello interconfederale o di categoria ovvero in via delegata ai livellidecentrati, che in luogo dell’ipotesi di cui al precedente periodo il re7quisito di cui al comma 1 non sia richiesto nei casi in cui l’assunzionea tempo determinato o la missione nell’ambito del contratto di som7ministrazione a tempo determinato avvenga nell’ambito di un processoorganizzativo determinato dalle ragioni di cui all’articolo 5, comma 3,nel limite complessivo del 6 per cento del totale dei lavoratori occupatinell’ambito dell’unità produttiva.2. L’apposizione del termine è priva di effetto se non risulta, di7rettamente o indirettamente, da atto scritto nel quale sono speciScate leragioni di cui al comma 1, fatto salvo quanto previsto dal comma 1cbisrelativamente alla non operatività del requisito della sussistenza di ra7gioni di carattere tecnico, organizzativo, produttivo o sostitutivo.3. Copia dell’atto scritto deve essere consegnata dal datore di lavoroal lavoratore entro cinque giorni lavorativi dall’inizio della prestazione.4. La scrittura non è tuttavia necessaria quando la durata del rapportodi lavoro, puramente occasionale, non sia superiore a dodici giorni. > > .Si riportano di seguito gli articoli 5 e 10 del decreto legislativo6 settembre 2001, n. 368 (Attuazione della direttiva 1999/70/CE relativaall’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato concluso dall’UNI7CE, dal CEEP e dal CES) , pubblicato nella Gazz. Uff. 9 ottobre 2001,n. 235:< < Art. 5. Scadenza del termine e sanzioni Successione deicontratti.1. Se il rapporto di lavoro continua dopo la scadenza del termineinizialmente Sssato o successivamente prorogato ai sensi dell’articolo 4,il datore di lavoro è tenuto a corrispondere al lavoratore una maggiora7zione della retribuzione per ogni giorno di continuazione del rapportopari al venti per cento Sno al decimo giorno successivo, al quaranta percento per ciascun giorno ulteriore.2. Se il rapporto di lavoro continua oltre il trentesimo giorno incaso di contratto di durata inferiore a sei mesi, nonché decorso il periodocomplessivo di cui al comma 4cbis, ovvero oltre il cinquantesimo gior7no negli altri casi, il contratto si considera a tempo indeterminato dallascadenza dei predetti termini.2cbis. Nelle ipotesi di cui al comma 2, il datore di lavoro ha l’one7re di comunicare al Centro per l’impiego territorialmente competente,entro la scadenza del termine inizialmente Sssato, che il rapporto conti7nuerà oltre tale termine, indicando altresì la durata della prosecuzione.Le modalità di comunicazione sono Sssate con decreto di natura non re7golamentare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali da adottareentro un mese dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.3. Qualora il lavoratore venga riassunto a termine, ai sensi dell’ar7ticolo 1, entro un periodo di sessanta giorni dalla data di scadenza diun contratto di durata Sno a sei mesi, ovvero novanta giorni dalla datadi scadenza di un contratto di durata superiore ai sei mesi, il secondocontratto si considera a tempo indeterminato. I contratti collettivi di cuiall’articolo 1, comma 1cbis, possono prevedere, stabilendone le con7dizioni, la riduzione dei predetti periodi, rispettivamente, Sno a ventigiorni e trenta giorni nei casi in cui l’assunzione a termine avvenganell’ambito di un processo organizzativo determinato: dall’avvio di unanuova attività; dal lancio di un prodotto o di un servizio innovativo;dall’implementazione di un rilevante cambiamento tecnologico; dallafase supplementare di un signiScativo progetto di ricerca e sviluppo;dal rinnovo o dalla proroga di una commessa consistente. In mancanzadi un intervento della contrattazione collettiva, ai sensi del precedenteperiodo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, decorsi dodicimesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sentite leorganizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparati7vamente più rappresentative sul piano nazionale, provvede a individuarele speciSche condizioni in cui, ai sensi del periodo precedente, operanole riduzioni ivi previste. I termini ridotti di cui al primo periodo trovanoapplicazione per le attività di cui al comma 4cter e in ogni altro caso pre7visto dai contratti collettivi stipulati ad ogni livello dalle organizzazionisindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�20134. Quando si tratta di due assunzioni successive a termine, inten7dendosi per tali quelle effettuate senza alcuna soluzione di continuità,il rapporto di lavoro si considera a tempo indeterminato dalla data distipulazione del primo contratto.4cbis. Ferma restando la disciplina della successione di contrattidi cui ai commi precedenti e fatte salve diverse disposizioni di contratticollettivi stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale con le or7ganizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul pianonazionale qualora per effetto di successione di contratti a termine per losvolgimento di mansioni equivalenti il rapporto di lavoro fra lo stessodatore di lavoro e lo stesso lavoratore abbia complessivamente superatoi trentasei mesi comprensivi di proroghe e rinnovi, indipendentementedai periodi di interruzione che intercorrono tra un contratto e l’altro,il rapporto di lavoro si considera a tempo indeterminato ai sensi delcomma 2; ai Sni del computo del periodo massimo di trentasei mesisi tiene altresì conto dei periodi di missione aventi ad oggetto mansio7ni equivalenti, svolti fra i medesimi soggetti, ai sensi del comma 1cbisdell’articolo 1 del presente decreto e del comma 4 dell’articolo 20 deldecreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modiSca7zioni, inerente alla somministrazione di lavoro a tempo determinato. Inderoga a quanto disposto dal primo periodo del presente comma, unulteriore successivo contratto a termine fra gli stessi soggetti può esserestipulato per una sola volta, a condizione che la stipula avvenga pressola direzione provinciale del lavoro competente per territorio e con l’assi7stenza di un rappresentante di una delle organizzazioni sindacali compa7rativamente più rappresentative sul piano nazionale cui il lavoratore siaiscritto o conferisca mandato. Le organizzazioni sindacali dei lavoratorie dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul pianonazionale stabiliscono con avvisi comuni la durata del predetto ulteriorecontratto. In caso di mancato rispetto della descritta procedura, nonchénel caso di superamento del termine stabilito nel medesimo contratto, ilnuovo contratto si considera a tempo indeterminato.4cter. Le disposizioni di cui al comma 4cbis non trovano applica7zione nei confronti delle attività stagionali deSnite dal decreto del Presi7dente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, e successive modiSchee integrazioni, nonché di quelle che saranno individuate dagli avvisi co7muni e dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni deilavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative.4cquater. Il lavoratore che, nell’esecuzione di uno o più contrattia termine presso la stessa azienda, abbia prestato attività lavorativa perun periodo superiore a sei mesi ha diritto di precedenza, fatte salve di7verse disposizioni di contratti collettivi stipulati a livello nazionale, ter7ritoriale o aziendale con le organizzazioni sindacali comparativamentepiù rappresentative sul piano nazionale, nelle assunzioni a tempo inde7terminato effettuate dal datore di lavoro entro i successivi dodici mesicon riferimento alle mansioni già espletate in esecuzione dei rapporti atermine.4cquinquies. Il lavoratore assunto a termine per lo svolgimento diattività stagionali ha diritto di precedenza, rispetto a nuove assunzionia termine da parte dello stesso datore di lavoro per le medesime attivitàstagionali.4csexies. Il diritto di precedenza di cui ai commi 4cquater e 4cquincquies può essere esercitato a condizione che il lavoratore manifesti intal senso la propria volontà al datore di lavoro entro rispettivamente seimesi e tre mesi dalla data di cessazione del rapporto stesso e si estingueentro un anno dalla data di cessazione del rapporto di lavoro. > >< <Art.10. Esclusioni e discipline speciSche.1. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente decreto le7gislativo in quanto già disciplinati da speciSche normative:a) i contratti di lavoro temporaneo di cui alla legge 24 giugno 1997,n. 196, e successive modiScazioni;b) i contratti di formazione e lavoro;c) i rapporti di apprendistato, nonché le tipologie contrattuali lega7te a fenomeni di formazione attraverso il lavoro che, pur caratterizzatedall’apposizione di un termine, non costituiscono rapporti di lavoro;ccbis) i richiami in servizio del personale volontario del Corpo na7zionale dei vigili del fuoco, che ai sensi dell’articolo 6, comma 1, deldecreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, non costituiscono rapporti diimpiego con l’Amministrazione.2. Sono esclusi dalla disciplina del presente decreto legislativo irapporti di lavoro tra i datori di lavoro dell’agricoltura e gli operai a tem7po determinato così come deSniti dall’articolo 12, comma 2, del decretolegislativo 11 agosto 1993, n. 375.

3. Nei settori del turismo e dei pubblici esercizi è ammessa l’as7sunzione diretta di manodopera per l’esecuzione di speciali servizi didurata non superiore a tre giorni, determinata dai contratti collettivistipulati con i sindacati locali o nazionali aderenti alle confederazionimaggiormente rappresentative sul piano nazionale. La comunicazionedell’assunzione deve essere effettuata al centro per l’impiego entro ilgiorno antecedente l’instaurazione del rapporto di lavoro. Tali rapportisono esclusi dal campo di applicazione del presente decreto legislativo.4. In deroga a quanto previsto dall’articolo 5, comma 4cbis, è con7sentita la stipulazione di contratti di lavoro a tempo determinato, purchédi durata non superiore a cinque anni, con i dirigenti, i quali possonocomunque recedere da essi trascorso un triennio e osservata la disposi7zione dell’articolo 2118 del codice civile. Tali rapporti sono esclusi dalcampo di applicazione del presente decreto legislativo, salvo per quantoconcerne le previsioni di cui agli articoli 6 e 8.4cbis. Stante quanto stabilito dalle disposizioni di cui all’ artico7lo 40, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successivemodiScazioni, all’ articolo 4, comma 14cbis, della legge 3 maggio 1999,n. 124, e all’ articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165, sono altresì esclusi dall’applicazione del presente decreto i con7tratti a tempo determinato stipulati per il conferimento delle supplenzedel personale docente ed ATA, considerata la necessità di garantire lacostante erogazione del servizio scolastico ed educativo anche in casodi assenza temporanea del personale docente ed ATA con rapporto dilavoro a tempo indeterminato ed anche determinato. In ogni caso non siapplica l’articolo 5, comma 4cbis, del presente decreto.4cter. Nel rispetto dei vincoli Snanziari che limitano, per il Serviziosanitario nazionale, la spesa per il personale e il regime delle assunzioni,sono esclusi dall’applicazione del presente decreto i contratti a tempodeterminato del personale sanitario del medesimo Servizio sanitario na7zionale, ivi compresi quelli dei dirigenti, in considerazione della neces7sità di garantire la costante erogazione dei servizi sanitari e il rispettodei livelli essenziali di assistenza. La proroga dei contratti di cui al pre7sente comma non costituisce nuova assunzione. In ogni caso non trovaapplicazione l’articolo 5, comma 4cbis.5. Sono esclusi i rapporti instaurati con le aziende che esercitanoil commercio di esportazione, importazione ed all’ingresso di prodottiortofrutticoli.6. Restano in vigore le discipline di cui all’articolo 8, comma 2,della legge 23 luglio 1991, n. 223, all’articolo 10 della legge 8 marzo2000, n. 53, ed all’articolo 75 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.7. La individuazione, anche in misura non uniforme, di limiti quan7titativi di utilizzazione dell’istituto del contratto a tempo determinatostipulato ai sensi dell’articolo 1, comma 1, è afSdata ai contratti col7lettivi nazionali di lavoro stipulati dai sindacati comparativamente piùrappresentativi. Sono in ogni caso esenti da limitazioni quantitative icontratti a tempo determinato conclusi:a) nella fase di avvio di nuove attività per i periodi che saranno de7Sniti dai contratti collettivi nazionali di lavoro anche in misura non uni7forme con riferimento ad aree geograSche e/o comparti merceologici;b) per ragioni di carattere sostitutivo, o di stagionalità, ivi compre7se le attività già previste nell’elenco allegato al decreto del Presidentedella Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, e successive modiScazioni;c) per speciSci spettacoli ovvero speciSci programmi radiofonicio televisivi;d) con lavoratori di età superiore a 55 anni.8. 9. 10. (abrogati) > > .Si riporta, di seguito, l’articolo 20 del decreto legislativo 10 set7tembre 2003, n. 276 (Attuazione delle deleghe in materia di occupazionee mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30), pubbli7cato nella Gazz. Uff. 9 ottobre 2003, n. 235, S.O:< < Art. 20. Condizioni di liceità.(In vigore dal 12 agosto 2012)1. Il contratto di somministrazione di lavoro può essere conclusoda ogni soggetto, di seguito denominato utilizzatore, che si rivolga adaltro soggetto, di seguito denominato somministratore, a ciò autorizzatoai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 4 e 5.2. Per tutta la durata della missione i lavoratori svolgono la propriaattività nell’interesse nonché sotto la direzione e il controllo dell’uti7lizzatore. Nell’ipotesi in cui i lavoratori vengano assunti con contrat7to di lavoro a tempo indeterminato essi rimangono a disposizione delsomministratore per i periodi in cui non sono in missione presso unutilizzatore, salvo che esista una giusta causa o un giustiScato motivo dirisoluzione del contratto di lavoro.
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�20133. Il contratto di somministrazione di lavoro può essere conclusoa termine o a tempo indeterminato. La somministrazione di lavoro atempo indeterminato è ammessa:a) per servizi di consulenza e assistenza nel settore informatico,compresa la progettazione e manutenzione di reti intranet e extranet,siti internet, sistemi informatici, sviluppo di software applicativo, ca7ricamento dati;b) per servizi di pulizia, custodia, portineria;c) per servizi, da e per lo stabilimento, di trasporto di persone e ditrasporto e movimentazione di macchinari e merci;d) per la gestione di biblioteche, parchi, musei, archivi, magazzini,nonché servizi di economato;e) per attività di consulenza direzionale, assistenza alla certiSca7zione, programmazione delle risorse, sviluppo organizzativo e cambia7mento, gestione del personale, ricerca e selezione del personale;f) per attività di marketing, analisi di mercato, organizzazione dellafunzione commerciale;g) per la gestione di call7center, nonché per l’avvio di nuove ini7ziative imprenditoriali nelle aree Obiettivo 1di cui al regolamento (CE)n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, recante disposizionigenerali sui Fondi strutturali;h) per costruzioni edilizie all’interno degli stabilimenti, per instal7lazioni o smontaggio di impianti e macchinari, per particolari attivitàproduttive, con speciSco riferimento all’edilizia e alla cantieristica na7vale, le quali richiedano più fasi successive di lavorazione, l’impiego dimanodopera diversa per specializzazione da quella normalmente impie7gata nell’impresa;i) in tutti gli altri casi previsti dai contratti collettivi di lavoro na7zionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni dei datori e pre7statori di lavoro comparativamente più rappresentative;icbis) in tutti i settori produttivi, pubblici e privati, per l’esecuzionedi servizi di cura e assistenza alla persona e di sostegno alla famiglia;icter) in tutti i settori produttivi, in caso di utilizzo da parte delsomministratore di uno o più lavoratori assunti con contratto diapprendistato.4. La somministrazione di lavoro a tempo determinato è ammes7sa a fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo osostitutivo, anche se riferibili all’ordinaria attività dell’utilizzatore. Èfatta salva la previsione di cui al comma 1cbis dell’articolo 1del decretolegislativo 6 settembre 2001, n. 368. La individuazione, anche in misuranon uniforme, di limiti quantitativi di utilizzazione della somministra7zione a tempo determinato è afSdata ai contratti collettivi nazionali dilavoro stipulati da sindacati comparativamente più rappresentativi inconformità alla disciplina di cui all’articolo 10 del decreto legislativo6 settembre 2001, n. 368.5. Il contratto di somministrazione di lavoro è vietato:a) per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto disciopero;b) salva diversa disposizione degli accordi sindacali, presso unitàproduttive nelle quali si sia proceduto, entro i sei mesi precedenti, alicenziamenti collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 lu7glio 1991, n. 223, che abbiano riguardato lavoratori adibiti alle stessemansioni cui si riferisce il contratto di somministrazione , a meno chetale contratto sia stipulato per provvedere alla sostituzione di lavoratoriassenti ovvero sia concluso ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge23 luglio 1991, n. 223, ovvero abbia una durata iniziale non superiorea tre mesi. Salva diversa disposizione degli accordi sindacali, il divietoopera altresì presso unità produttive nelle quali sia operante una sospen7sione dei rapporti o una riduzione dell’orario, con diritto al trattamentodi integrazione salariale, che interessino lavoratori adibiti alle stessemansioni cui si riferisce il contratto di somministrazione;c) da parte delle imprese che non abbiano effettuato la valutazionedei rischi ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 19 settembre1994, n. 626, e successive modiSche.5cbis. Qualora il contratto di somministrazione preveda l’utilizzodi lavoratori assunti dal somministratore ai sensi dell’articolo 8, com7ma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, non operano le disposizioni dicui ai commi 3 e 4 del presente articolo. Ai contratti di lavoro stipulaticon lavoratori in mobilità ai sensi del presente comma si applica il citatoarticolo 8, comma 2, della legge n. 223 del 1991.

5cter. Le disposizioni di cui al comma 4 non operano qualora ilcontratto di somministrazione preveda l’utilizzo:a) di soggetti disoccupati percettori dell’indennità ordinaria di di7soccupazione non agricola con requisiti normali o ridotti, da almenosei mesi;b) di soggetti comunque percettori di ammortizzatori sociali, anchein deroga, da almeno sei mesi. Resta comunque fermo quanto previstodei commi 4 e 5 dell’articolo 8 del decreto7legge 21marzo 1988, n. 86,convertito, con modiScazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160;c) di lavoratori deSniti «svantaggiati» o «molto svantaggia7ti» ai sensi dei numeri 18) e 19) dell’articolo 2 del regolamento (CE)n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008. Con decreto di na7tura non regolamentare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore dellapresente disposizione, si provvede all’individuazione dei lavoratori dicui alle lettere a) , b) ed e) del n. 18) dell’articolo 2 del suddetto regola7mento (CE) n. 800/2008.5cquater. Le disposizioni di cui al primo periodo del comma 4non operano nelle ulteriori ipotesi individuate dai contratti collettivinazionali, territoriali ed aziendali stipulati dalle organizzazioni sinda7cali comparativamente più rappresentative dei lavoratori e dei datori dilavoro. > > .Si riportano, di seguito, i commi 2 e 3 dell’articolo 1 della legge28 giugno 2012, n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mercatodel lavoro in una prospettiva di crescita), pubblicata nella Gazz. Uff.3 luglio 2012, n. 153, S.O. :“Art. 1. Disposizioni generali, tipologie contrattuali e disciplina intema di �essibilità in uscita e tutele del lavoratore(In vigore dal 12 agosto 2012)(Omissis).2.Al Sne di monitorare lo stato di attuazione degli interventi e dellemisure di cui alla presente legge e di valutarne gli effetti sull’efScienzadel mercato del lavoro, sull’occupabilità dei cittadini, sulle modalità dientrata e di uscita nell’impiego, è istituito presso il Ministero del lavoroe delle politiche sociali, in collaborazione con le altre istituzioni com7petenti, un sistema permanente di monitoraggio e valutazione basato sudati forniti dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e da altri soggettidel Sistema statistico nazionale (Sistan). Al sistema concorrono altresìle parti sociali attraverso la partecipazione delle organizzazioni mag7giormente rappresentative sul piano nazionale dei datori di lavoro e deilavoratori.3. Il sistema di cui al comma 2 assicura, con cadenza almeno an7nuale, rapporti sullo stato di attuazione delle singole misure, sulle con7seguenze in termini microeconomici e macroeconomici, nonché sul gra7do di effettivo conseguimento delle Snalità di cui al comma 1. Il sistemaassicura altresì elementi conoscitivi sull’andamento dell’occupazionefemminile, rilevando, in particolare, la corrispondenza dei livelli retri7butivi al principio di parità di trattamento. Dagli esiti del monitoraggioe della valutazione di cui ai commi da 2 a 6 sono desunti elementi perl’implementazione ovvero per eventuali correzioni delle misure e degliinterventi introdotti dalla presente legge, anche alla luce dell’evoluzionedel quadro macroeconomico, degli andamenti produttivi, delle dinami7che del mercato del lavoro e, più in generale, di quelle sociali. > > .Art . 29 .Incentivi all’investimento in startÂup innovative1. Per gli anni 2013, 2014 e 2015, all’imposta lorda sulreddito delle persone ãsiche si detrae un importo pari al19 per cento della somma investita dal contribuente nelcapitale sociale di una o più start¹up innovative diretta¹mente ovvero per il tramite di organismi di investimentocollettivo del risparmio che investano prevalentemente instart¹up innovative.2.Ai ãni di tale veriãca, non si tiene conto delle altredetrazioni eventualmente spettanti al contribuente. L’am¹montare, in tutto o in parte, non detraibile nel periodod’imposta di riferimento può essere portato in detrazionedall’imposta sul reddito delle persone ãsiche nei periodid’imposta successivi ,ma non oltre il terzo.
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�20133. L’investimento massimo detraibile ai sensi del com¹ma 1, non può eccedere, in ciascun periodo d’imposta,l’importo di euro 500.000 e deve essere mantenuto peralmeno due anni; l’eventuale cessione, anche parziale,dell’investimento prima del decorso di tale termine, com¹porta la decadenza dal beneãcio e l’obbligo per il con¹tribuente di restituire l’importo detratto, unitamente agliinteressi legali .4 . Per i periodi d’imposta 2013, 2014 e 2015, nonconcorre alla formazione del reddito dei soggetti passividell’imposta sul reddito delle società , diversi da impresestart¹up innovative, il 20 per cento della somma investitanel capitale sociale di una o più start¹up innovative diret¹tamente ovvero per il tramite di organismi di investimen¹to collettivo del risparmio o altre società che investanoprevalentemente in start¹up innovative.5.L’investimento massimo deducibile ai sensi del com¹ma 4 non può eccedere, in ciascun periodo d’imposta,l’importo di euro 1.800.000 e deve essere mantenuto peralmeno due anni. L’eventuale cessione, anche parziale,dell’investimento prima del decorso di tale termine, com¹porta la decadenza dal beneãcio ed il recupero a tassazio¹ne dell’importo dedotto,maggiorato degli interessi legali.6 . Gli organismi di investimento collettivo del rispar¹mio o altre società che investano prevalentemente in im¹prese start¹up innovative non beneãciano dell’agevola¹zione prevista dai commi 4 e 5.7.Per le start¹up a vocazione sociale così come deãniteall’articolo 25, comma 4 e per le start¹up che sviluppanoe commercializzano esclusivamente prodotti o servizi in¹novativi ad alto valore tecnologico in ambito energeticola detrazione di cui al comma 1è pari al 25 per cento dellasomma investita e la deduzione di cui al comma 4 è parial 27 per cento della somma investita .8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle ã¹nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo¹mico, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore delpresente decreto, sono individuate le modalità di attuazio¹ne delle agevolazioni previste dal presente articolo.9. L’efãcacia della disposizione del presente articoloè subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, delTrattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au¹torizzazione della Commissione europea, richiesta a curadel Ministero dello sviluppo economico.Art . 30 .Raccolta di cap itali di rischio tramitep ortali on linee altri interventi di sostegnop er le startÂup innovative1.All’articolo 1, dopo il comma 5Âocties del testo uni¹co delle disposizioni in materia ãnanziaria, di cui al de¹creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono inseriti iseguenti :«5Ânovies . Per “portale per la raccolta di capitali per lestart¹up innovative” si intende una piattaforma online cheabbia come ãnalità esclusiva la facilitazione della raccol¹ta di capitale di rischio da parte delle start¹up innovative,comprese le start¹up a vocazione sociale.

5Âdecies . Per “start¹up innovativa” si intende la socie¹tà deãnita dall’articolo 25, comma 2, del decreto¹legge18 ottobre 2012, n. 179.».2. Nella parte II , titolo III , dopo il capo IIIÂ ter del sud¹detto decreto è inserito il seguente:«Capo IIIÂquater .Gestione di portali per la raccolta dicapitali per le start¹up innovative.Art. 50Âquinquies . (Gestione di portali per la raccoltadi capitali per start¹up innovative). – 1. È gestore di por¹tali il soggetto che esercita professionalmente il serviziodi gestione di portali per la raccolta di capitali per le start¹up innovative ed è iscritto nel registro di cui al comma 2.2. L’attività di gestione di portali per la raccolta di ca¹pitali per le start¹up innovative è riservata alle imprese diinvestimento e alle banche autorizzate ai relativi servizidi investimento nonché ai soggetti iscritti in un appositoregistro tenuto dalla Consob, a condizione che questi ul¹timi trasmettano gli ordini riguardanti la sottoscrizione ela compravendita di strumenti ãnanziari rappresentatividi capitale esclusivamente a banche e imprese di inve¹stimento. Ai soggetti iscritti in tale registro non si ap¹plicano le disposizioni della parte II , titolo II, capo II edell’articolo 32.3.L’iscrizione nel registro di cui al comma 2 è subordi¹nata al ricorrere dei seguenti requisiti:a) forma di società per azioni , di società in accoman¹dita per azioni , di società a responsabilità limitata o disocietà cooperativa;b) sede legale e amministrativa o, per i soggetti co¹munitari , stabile organizzazione nel territorio dellaRepubblica;c) oggetto sociale conforme con quanto previsto dalcomma 1;d) possesso da parte di coloro che detengono il control¹lo e dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazio¹ne, direzione e controllo dei requisiti di onorabilità stabi¹liti dalla Consob;e) possesso da parte dei soggetti che svolgono funzionidi amministrazione, direzione e controllo, di requisiti diprofessionalità stabiliti dalla Consob.4 . I soggetti iscritti nel registro di cui al comma 2 nonpossono detenere somme di denaro o strumenti ãnanziaridi pertinenza di terzi .5. La Consob determina, con regolamento, i princìpi ei criteri relativi :a) alla formazione del registro e alle relative forme dipubblicità;b) alle eventuali ulteriori condizioni per l’iscrizione nelregistro, alle cause di sospensione, radiazione e riammis¹sione e alle misure applicabili nei confronti degli iscrittinel registro;c) alle eventuali ulteriori cause di incompatibilità;d) alle regole di condotta che i gestori di portali devonorispettare nel rapporto con gli investitori , prevedendo unregime sempliãcato per i clienti professionali .6. La Consob esercita la vigilanza sui gestori di porta¹li per veriãcare l’osservanza delle disposizioni di cui alpresente articolo e della relativa disciplina di attuazione.A questo ãne la Consob può chiedere la comunicazione
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013di dati e di notizie e la trasmissione di atti e di documenti,ãssando i relativi termini , nonché effettuare ispezioni .7. I gestori di portali che violano le norme del presentearticolo o le disposizioni emanate dalla Consob in forzadi esso, sono puniti , in base alla gravità della violazionee tenuto conto dell’eventuale recidiva, con una sanzio¹ne amministrativa pecuniaria da euro cinquecento a euroventicinquemila. Per i soggetti iscritti nel registro di cuial comma 2, può altresì essere disposta la sospensione dauno a quattro mesi o la radiazione dal registro. Si appli¹cano i commi 2 e 3 dell’articolo 196.Resta fermo quantoprevisto dalle disposizioni della parte II , titolo IV, capo I,applicabili alle imprese di investimento, alle banche, alleSGR e alle società di gestione armonizzate.».3.Dopo l’articolo 100Âbis , del decreto legislativo n. 58del 24 febbraio 1998, è inserito il seguente:«Art. 100Âter . (Offerte attraverso portali per la raccoltadi capitali) . – 1. Le offerte al pubblico condotte esclu¹sivamente attraverso uno o più portali per la raccolta dicapitali possono avere ad oggetto soltanto la sottoscrizio¹ne di strumenti ãnanziari emessi dalle start¹up innovativee devono avere un corrispettivo totale inferiore a quellodeterminato dalla Consob ai sensi dell’articolo 100, com¹ma 1, lettera c) .2. La Consob determina la disciplina applicabile alleofferte di cui al comma precedente, al ãne di assicura¹re la sottoscrizione da parte di investitori professionali oparticolari categorie di investitori dalla stessa individua¹te di una quota degli strumenti ãnanziari offerti, quandol’offerta non sia riservata esclusivamente a clienti profes¹sionali, e di tutelare gli investitori diversi dai clienti pro¹fessionali nel caso in cui i soci di controllo della start¹upinnovativa cedano le proprie partecipazioni a terzi suc¹cessivamente all’offerta .».4 . All’articolo 190, comma 1, del decreto legislativo24 febbraio 1998,n.58, le parole:«ovvero in caso di eser¹cizio dell’attività di consulente ãnanziario o di promoto¹re ãnanziario in assenza dell’iscrizione negli albi di cui,rispettivamente, agli articoli 18Âbis e 31.» sono sostituitedalle seguenti : « ovvero in caso di esercizio dell’attivitàdi consulente ãnanziario, di promotore ãnanziario o digestore di portali in assenza dell’iscrizione negli albi onel registro di cui , rispettivamente, agli articoli 18Âbis , 31e50Âquinquies .».5. La Consob detta le disposizioni attuative del presen¹te articolo entro 90 giorni dalla data di entrata in vigoredella legge di conversione del presente decreto.6. In favore delle start¹up innovative, di cui all’ar¹ticolo 25, comma 2 e degli incubatori certiãcati di cuiall’articolo 25, comma 5, l’intervento del Fondo centraledi garanzia per le piccole e medie imprese, di cui all’ar¹ticolo 2, comma 100, lettera a) , della legge 23 dicembre1996, n. 662, è concesso gratuitamente e secondo criterie modalità sempliãcati individuati con decreto di naturanon regolamentare del Ministro dello sviluppo economi¹co, di concerto con il Ministro dell’economia e delle ã¹nanze, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata invigoredella leggedi conversionedel presente decreto.Lemodiãche riguardanti il funzionamento del Fondo devo¹no complessivamente assicurare il rispetto degli equilibridi ãnanza pubblica.

7. Tra le imprese italiane destinatarie dei servizi mes¹si a disposizione dall’ICE¹Agenzia per la promozioneall’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italia¹ne, di cui all’articolo 14 , comma 18, del decreto¹legge6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modiãcazioni , dallalegge 15 luglio 2011,n. 111, e successive modiãcazioni ,edal Desk Italia di cui all’articolo 35 del presente decreto,sono incluse anche le start¹up innovative di cui all’artico¹lo 25, comma 2. L’Agenzia fornisce ai suddetti soggettiassistenza in materia normativa, societaria,ãscale, immo¹biliare, contrattualistica e creditizia.L’Agenzia provvede,altresì, a individuare le principali ãere e manifestazioniinternazionali dove ospitare gratuitamente le start¹up in¹novative, tenendo conto dell’attinenza delle loro attivi¹tà all’oggetto della manifestazione. L’Agenzia sviluppainiziative per favorire l’incontro delle start¹up innovativecon investitori potenziali per le fasi di early stage capitale di capitale di espansione.8. L’ICE¹Agenzia per la promozione all’estero e l’in¹ternazionalizzazione delle imprese italiane svolge le atti¹vità indicate con le risorse umane, strumentali e ãnanzia¹rie , previste a legislazione vigente.Riferimenti normativi :Si riporta l’articolo 1 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione S7nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21della legge 6 febbraio 1996, n. 52)pubblicato nella Gazz. Uff. 26 marzo 1998, n. 71, S.O., come modiScatodalla presente legge:« Art.1. DeSnizioni(In vigore dal 20 ottobre 2012)1. Nel presente decreto legislativo si intendono per:a) “legge fallimentare”: il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 esuccessive modiScazioni;b) “Testo Unico bancario” (T.U. bancario): il decreto legislativo1° settembre 1993, n. 385 e successive modiScazioni;c) “CONSOB”: la Commissione nazionale per le società e la borsa;d) “ISVAP”: l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private edi interesse collettivo;dcbis) “SEVIF”: il Sistema europeo di vigilanza Snanziaria com7posto dalle seguenti parti:1) “ABE”: Autorità bancaria europea, istituita con regolamento(UE) n. 1093/2010;2) “AEAP”: Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioniaziendali e professionali, istituita con regolamento (UE) n. 1094/2010;3) “AESFEM”: Autorità europea degli strumenti Snanziari e deimercati, istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010;4) “Comitato congiunto”: il Comitato congiunto delle Autoritàeuropee di vigilanza, previsto dall’articolo 54 del regolamento (UE)n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010, del regolamento(UE) n. 1095/2010;5) “CERS”: Comitato europeo per il rischio sistemico, istituito dalregolamento (UE) n. 1092/2010;6) “Autorità di vigilanza degli Stati membri”: le autorità competen7ti o di vigilanza degli Stati membri speciScate negli atti dell’Unione dicui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1093/2010, delregolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento (UE) n. 1095/2010;e) “società di intermediazione mobiliare” (SIM): l’impresa, diversadalle banche e dagli intermediari Snanziari iscritti nell’elenco previstodall’articolo 107 del T.U. bancario, autorizzata a svolgere servizi o at7tività di investimento, avente sede legale e direzione generale in Italia;f) “impresa di investimento comunitaria”: l’impresa, diversa dallabanca, autorizzata a svolgere servizi o attività di investimento, aventesede legale e direzione generale in un medesimo Stato comunitario, di7verso dall’Italia;
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013g) “impresa di investimento extracomunitaria”: l’impresa, diver7sa dalla banca, autorizzata a svolgere servizi o attività di investimento,avente sede legale in uno Stato extracomunitario;h) “imprese di investimento”: le SIM e le imprese di investimentocomunitarie ed extracomunitarie;i) “società di investimento a capitale variabile” (SICAV): la societàper azioni a capitale variabile con sede legale e direzione generale in Ita7lia avente per oggetto esclusivo l’investimento collettivo del patrimonioraccolto mediante l’offerta al pubblico di proprie azioni;j) “fondo comune di investimento”: il patrimonio autonomo raccol7to, mediante una o più emissioni di quote, tra una pluralità di investitoricon la Snalità di investire lo stesso sulla base di una predeterminatapolitica di investimento; suddiviso in quote di pertinenza di una plura7lità di partecipanti; gestito in monte, nell’interesse dei partecipanti e inautonomia dai medesimi;k) “fondo aperto”: il fondo comune di investimento i cui parteci7panti hanno diritto di chiedere, in qualsiasi tempo, il rimborso delle quo7te secondo le modalità previste dalle regole di funzionamento del fondo;l) “fondo chiuso”: il fondo comune di investimento in cui il dirittoal rimborso delle quote viene riconosciuto ai partecipanti solo a scaden7ze predeterminate;m) “organismi di investimento collettivo del risparmio” (OICR): ifondi comuni di investimento e le SICAV;mcbis) “OICR armonizzati”: gli OICR rientranti nell’ambito diapplicazione della direttiva 2009/65/CE e delle relative disposizioni diattuazione;mcter) “OICR comunitari”: gli OICR costituiti in uno Stato dell’UEdiverso dall’Italia;mcquater) “OICR extracomunitari”: gli OICR costituiti in uno Sta7to non appartenente all’UE;mcquinquies) “OICR feeder”: l’OICR che investe le proprie attivi7tà totalmente o in prevalenza nell’OICR master;mcsexies) “OICR master”: l’OICR nel quale uno o più OICR fee7der investono totalmente o in prevalenza le proprie attività;n) “gestione collettiva del risparmio”: il servizio che si realizzaattraverso:1) la promozione, istituzione e organizzazione di fondi comunid’investimento e l’amministrazione dei rapporti con i partecipanti;2) la gestione del patrimonio di OICR, di propria o altrui istitu7zione, mediante l’investimento avente ad oggetto strumenti Snanziari,crediti, o altri beni mobili o immobili;2cbis) la commercializzazione di quote o azioni di OICR propri;o) “società di gestione del risparmio” (SGR): la società per azionicon sede legale e direzione generale in Italia autorizzata a prestare ilservizio di gestione collettiva del risparmio; ocbis) “società di gestio7ne armonizzata”: la società con sede legale e direzione generale in unoStato membro diverso dall’Italia, autorizzata ai sensi della direttiva inmateria di organismi di investimento collettivo, a prestare il servizio digestione collettiva del risparmio;p) “società promotrice”: la SGR che svolge l’attività indicata nellalettera n) , numero 1);q) “gestore”: la SGR che svolge l’attività indicata nella lettera n) ,numero 2);qcbis) “gestore dell’OICR master”: la società di gestione che svol7ge l’attività di gestione dell’OICR master o la SICAV master;qcter) “gestore dell’OICR feeder”: la società di gestione che svolgel’attività di gestione dell’OICR feeder o la SICAV feeder;qcquater) “depositario dell’OICR master o dell’OICR feeder”: labanca depositaria dell’OICR master o dell’OICR feeder o, se l’OICRmaster o l’OICR feeder sono OICR comunitari o extracomunitari, ilsoggetto autorizzato nel Paese di origine a svolgere i compiti della ban7ca depositaria;r) “soggetti abilitati”: le SIM, le imprese di investimento comunita7rie con succursale in Italia, le imprese di investimento extracomunitarie,le SGR, le società di gestione armonizzate con succursale in Italia, leSICAV nonché gli intermediari Snanziari iscritti nell’elenco previstodall’articolo 107 del testo unico bancario e le banche italiane, le banchecomunitarie con succursale in Italia e le banche extracomunitarie, auto7rizzate all’esercizio dei servizi o delle attività di investimento;rcbis) “Stato di origine della società di gestione armonizzata”: loStato dell’UE dove la società di gestione armonizzata ha la propria sedelegale e direzione generale;

rcter) “Stato di origine dell’OICR”: Stato dell’UE in cui l’OICR èstato costituito;s) “servizi ammessi al mutuo riconoscimento”: le attività e i servizielencati nelle sezioni A eB della tabella allegata al presente decreto, autorizzati nello Statocomunitario di origine;»;t) “offerta al pubblico di prodotti Snanziari”: ogni comunicazionerivolta a persone, in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo, che presentisufScienti informazioni sulle condizioni dell’offerta e dei prodotti Snan7ziari offerti così da mettere un investitore in grado di decidere di acqui7stare o di sottoscrivere tali prodotti Snanziari, incluso il collocamentotramite soggetti abilitati;u) “prodotti Snanziari”: gli strumenti Snanziari e ogni altra forma diinvestimento di natura Snanziaria; non costituiscono prodotti Snanziarii depositi bancari o postali non rappresentati da strumenti Snanziari;v) “offerta pubblica di acquisto o di scambio”: ogni offerta, invitoa offrire o messaggio promozionale, in qualsiasi forma effettuati, Sna7lizzati all’acquisto o allo scambio di prodotti Snanziari e rivolti a unnumero di soggetti e di ammontare complessivo superiore a quelli indi7cati nel regolamento previsto dall’articolo 100, comma 1, lettere b) e c) ;non costituisce offerta pubblica di acquisto o di scambio quella avente aoggetto titoli emessi dalle banche centrali degli Stati comunitari;w) “emittenti quotati”: i soggetti italiani o esteri che emettono stru7menti Snanziari quotati nei mercati regolamentati italiani;wcbis) “prodotti Snanziari emessi da imprese di assicurazione”: lepolizze e le operazioni di cui ai rami vita III e V di cui all’articolo 2,comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, con esclu7sione delle forme pensionistiche individuali di cui all’articolo 13, com7ma 1, lettera b) , del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252;wcter) “mercato regolamentato”: sistema multilaterale che consen7te o facilita l’incontro, al suo interno e in base a regole non discrezionali,di interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi relativi a strumentiSnanziari, ammessi alla negoziazione conformemente alle regole delmercato stesso, in modo da dare luogo a contratti, e che è gestito da unasocietà di gestione, è autorizzato e funziona regolarmente;wcquater) “emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membrod’origine”:1) le emittenti azioni ammesse alle negoziazioni in mercati regola7mentati italiani o di altro Stato membro della Comunità europea, aventisede in Italia;2) gli emittenti titoli di debito di valore nominale unitario inferioread euro mille, o valore corrispondente in valuta diversa, ammessi allenegoziazioni in mercati regolamentati italiani o di altro Stato membrodella Comunità europea, aventi sede in Italia;3) gli emittenti valori mobiliari di cui ai numeri 1) e 2), aventisede in uno Stato non appartenente alla Comunità europea, per i quali laprima domanda di ammissione alle negoziazioni in un mercato regola7mentato della Comunità europea è stata presentata in Italia o che hannosuccessivamente scelto l’Italia come Stato membro d’origine quandotale prima domanda di ammissione non è stata effettuata in base a unapropria scelta;4) gli emittenti valori mobiliari diversi da quelli di cui ai numeri1) e 2), aventi sede in Italia o i cui valori mobiliari sono ammessi allenegoziazioni in un mercato regolamentato italiano, che hanno sceltol’Italia come Stato membro d’origine. L’emittente può scegliere un soloStato membro come Stato membro d’origine. La scelta resta valida peralmeno tre anni, salvo il caso in cui i valori mobiliari dell’emittente nonsono più ammessi alla negoziazione in alcun mercato regolamentatodella Comunità europea.1cbis. Per “valori mobiliari” si intendono categorie di valori chepossono essere negoziati nel mercato dei capitali, quali ad esempio:a) le azioni di società e altri titoli equivalenti ad azioni di società, dipartnership o di altri soggetti e certiScati di deposito azionario;b) obbligazioni e altri titoli di debito, compresi i certiScati di depo7sito relativi a tali titoli;c) qualsiasi altro titolo normalmente negoziato che permette di ac7quisire o di vendere i valori mobiliari indicati alle precedenti lettere;d) qualsiasi altro titolo che comporta un regolamento in contantideterminato con riferimento ai valori mobiliari indicati alle precedentilettere, a valute, a tassi di interesse, a rendimenti, a merci, a indici o amisure.1cter. Per “strumenti del mercato monetario” si intendono cate7gorie di strumenti normalmente negoziati nel mercato monetario, qua7
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013li, ad esempio, i buoni del Tesoro, i certiScati di deposito e le cartecommerciali.2. Per “strumenti Snanziari” si intendono:a) valori mobiliari;b) strumenti del mercato monetario;c) quote di un organismo di investimento collettivo del risparmio;d) contratti di opzione, contratti Snanziari a termine standardizzati(“future”), “swap”, accordi per scambi futuri di tassi di interesse e altricontratti derivati connessi a valori mobiliari, valute, tassi di interesse orendimenti, o ad altri strumenti derivati, indici Snanziari o misure Snan7ziarie che possono essere regolati con consegna Ssica del sottostante oattraverso il pagamento di differenziali in contanti;e) contratti di opzione, contratti Snanziari a termine standardizzati(“future”), “swap”, accordi per scambi futuri di tassi di interesse e altricontratti derivati connessi a merci il cui regolamento avviene attraversoil pagamento di differenziali in contanti o può avvenire in tal modo adiscrezione di una delle parti, con esclusione dei casi in cui tale facoltàconsegue a inadempimento o ad altro evento che determina la risoluzio7ne del contratto;f) contratti di opzione, contratti Snanziari a termine standardizzati(“future”), “swap” e altri contratti derivati connessi a merci il cui rego7lamento può avvenire attraverso la consegna del sottostante e che sononegoziati su un mercato regolamentato e/o in un sistema multilateraledi negoziazione;g) contratti di opzione, contratti Snanziari a termine standardiz7zati (“future”), “swap”, contratti a termine (“forward”) e altri contrattiderivati connessi a merci il cui regolamento può avvenire attraverso laconsegna Ssica del sottostante, diversi da quelli indicati alla lettera f)che non hanno scopi commerciali, e aventi le caratteristiche di altri stru7menti Snanziari derivati, considerando, tra l’altro, se sono compensatied eseguiti attraverso stanze di compensazione riconosciute o se sonosoggetti a regolari richiami di margini;h) strumenti derivati per il trasferimento del rischio di credito;i) contratti Snanziari differenziali;j) contratti di opzione, contratti Snanziari a termine standardizzati(“future”), “swap”, contratti a termine sui tassi d’interesse e altri con7tratti derivati connessi a variabili climatiche, tariffe di trasporto, quotedi emissione, tassi di in�azione o altre statistiche economiche ufSciali,il cui regolamento avviene attraverso il pagamento di differenziali incontanti o può avvenire in tal modo a discrezione di una delle parti, conesclusione dei casi in cui tale facoltà consegue a inadempimento o adaltro evento che determina la risoluzione del contratto, nonché altri con7tratti derivati connessi a beni, diritti, obblighi, indici e misure, diversida quelli indicati alle lettere precedenti, aventi le caratteristiche di altristrumenti Snanziari derivati, considerando, tra l’altro, se sono negoziatisu un mercato regolamentato o in un sistema multilaterale di negozia7zione, se sono compensati ed eseguiti attraverso stanze di compensazio7ne riconosciute o se sono soggetti a regolari richiami di margini.2cbis. Il Ministro dell’economia e delle Snanze, con il regolamentodi cui all’articolo 18, comma 5, individua:a) gli altri contratti derivati di cui al comma 2, lettera g) , aven7ti le caratteristiche di altri strumenti Snanziari derivati, compensati edeseguiti attraverso stanze di compensazione riconosciute o soggetti aregolari richiami di margine;b) gli altri contratti derivati di cui al comma 2, lettera j) , aventile caratteristiche di altri strumenti Snanziari derivati, negoziati su unmercato regolamentato o in un sistema multilaterale di negoziazione,compensati ed eseguiti attraverso stanze di compensazione riconosciuteo soggetti a regolari richiami di margine.3. Per “strumenti Snanziari derivati” si intendono gli strumenti S7nanziari previsti dal comma 2, lettere d) , e) , f) , g) , h) , i) e j) , nonché glistrumenti Snanziari previsti dal comma 1cbis, lettera d) .4. I mezzi di pagamento non sono strumenti Snanziari. Sono stru7menti Snanziari ed, in particolare, contratti Snanziari differenziali, icontratti di acquisto e vendita di valuta, estranei a transazioni commer7ciali e regolati per differenza, anche mediante operazioni di rinnovo au7tomatico (c.d. “roll7over”). Sono altresì strumenti Snanziari le ulteriorioperazioni su valute individuate ai sensi dell’articolo 18, comma 5.5. Per “servizi e attività di investimento” si intendono i seguenti,quando hanno per oggetto strumenti Snanziari:a) negoziazione per conto proprio;b) esecuzione di ordini per conto dei clienti;

c) sottoscrizione e/o collocamento con assunzione a fermo ovverocon assunzione di garanzia nei confronti dell’emittente;ccbis) collocamento senza assunzione a fermo né assunzione di ga7ranzia nei confronti dell’emittente;d) gestione di portafogli;e) ricezione e trasmissione di ordini;f) consulenza in materia di investimenti;g) gestione di sistemi multilaterali di negoziazione.5cbis. Per “negoziazione per conto proprio” si intende l’attività diacquisto e vendita di strumenti Snanziari, in contropartita diretta e inrelazione a ordini dei clienti, nonché l’attività di market maker.5cter. Per “internalizzatore sistematico” si intende il soggetto chein modo organizzato, frequente e sistematico negozia per conto proprioeseguendo gli ordini del cliente al di fuori di un mercato regolamentatoo di un sistema multilaterale di negoziazione.5cquater. Per “market maker” si intende il soggetto che si proponesui mercati regolamentati e sui sistemi multilaterali di negoziazione, subase continua, come disposto a negoziare in contropartita diretta acqui7stando e vendendo strumenti Snanziari ai prezzi da esso deSniti.5cquinquies. Per “gestione di portafogli” si intende la gestione, subase discrezionale e individualizzata, di portafogli di investimento cheincludono uno o più strumenti Snanziari e nell’ambito di un mandatoconferito dai clienti.5csexies. Il servizio di cui al comma 5, lettera e) , comprende laricezione e la trasmissione di ordini, nonché l’attività consistente nelmettere in contatto due o più investitori, rendendo così possibile la con7clusione di un’operazione fra loro (mediazione).5csepties. Per “consulenza in materia di investimenti” si intende laprestazione di raccomandazioni personalizzate a un cliente, dietro suarichiesta o per iniziativa del prestatore del servizio, riguardo a una opiù operazioni relative ad un determinato strumento Snanziario. La rac7comandazione è personalizzata quando è presentata come adatta per ilcliente o è basata sulla considerazione delle caratteristiche del cliente.Una raccomandazione non è personalizzata se viene diffusa al pubblicomediante canali di distribuzione.5cocties. Per “gestione di sistemi multilaterali di negoziazione” siintende la gestione di sistemi multilaterali che consentono l’incontro, alloro interno ed in base a regole non discrezionali, di interessi multipli diacquisto e di vendita di terzi relativi a strumenti Snanziari, in modo dadare luogo a contratti.57novies. Per «portale per la raccolta di capitali per le startcupinnovative» si intende una piattaforma online che abbia come^ nalitàesclusiva la facilitazione della raccolta di cap itale di rischio da partedelle startcup innovative, comprese le startcup a vocazione sociale.57decies. Per «startcup innovativa» si intende la società dê nitadall ’articolo 25, comma 2, del decretoclegge 18 ottobre 2012, n. 179.6. Per “servizi accessori” si intendono:a) la custodia e amministrazione di strumenti Snanziari e relativiservizi connessi; (26)b) la locazione di cassette di sicurezza;c) la concessione di Snanziamenti agli investitori per consentireloro di effettuare un’operazione relativa a strumenti Snanziari, nellaquale interviene il soggetto che concede il Snanziamento;d) la consulenza alle imprese in materia di struttura Snanziaria, distrategia industriale e di questioni connesse, nonché la consulenza e iservizi concernenti le concentrazioni e l’acquisto di imprese;e) i servizi connessi all’emissione o al collocamento di strumentiSnanziari, ivi compresa l’organizzazione e la costituzione di consorzi digaranzia e collocamento;f) la ricerca in materia di investimenti, l’analisi Snanziaria o altreforme di raccomandazione generale riguardanti operazioni relative astrumenti Snanziari; (27)g) l’intermediazione in scambi, quando collegata alla prestazionedi servizi d’investimento;gcbis) le attività e i servizi individuati con regolamento del Mini7stro dell’economia e delle Snanze, sentite la Banca d’Italia e la Consob,e connessi alla prestazione di servizi di investimento o accessori aventiad oggetto strumenti derivati. (28)6cbis. Per “partecipazioni” si intendono le azioni, le quote e gli altristrumenti Snanziari che attribuiscono diritti amministrativi o comunquequelli previsti dall’articolo 2351, ultimo comma, del codice civile.
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�20136cter. Se non diversamente disposto, le norme del presente decretolegislativo che fanno riferimento al consiglio di amministrazione, all’or7gano amministrativo ed agli amministratori si applicano anche al consi7glio di gestione e ai suoi componenti.6cquater. Se non diversamente disposto, le norme del presente de7creto legislativo che fanno riferimento al collegio sindacale, ai sindacie all’organo che svolge la funzione di controllo si applicano anche alconsiglio di sorveglianza e al comitato per il controllo sulla gestione eai loro componenti. »7 si riporta l’articolo 190 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,n. 58 “Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazioneSnanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996,n. 52”. Pubblicato nella Gazz. Uff. 26 marzo 1998, n. 71, S.O., comemodiScato dalla presente legge:« Art. 190. Altre sanzioni amministrative pecuniarie in tema di di7sciplina degli intermediari, dei mercati e della gestione accentrata distrumenti Snanziari.(In vigore dal 20 ottobre 2012)1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di dire7zione e i dipendenti di società o enti abilitati, i quali non osservano ledisposizioni previste dagli articoli 6; 7, commi 2 e 3; 8, comma 1; 9; 10;12; 13, comma 2; 21; 22; 24, comma 1; 25; 25cbis, commi 1 e 2; 27,commi 3 e 4; 28, comma 3; 30, commi 3, 4 e 5; 31, commi 1, 2, 5, 6 e 7;32, comma 2; 33, comma 4; 36, commi 2, 3, 4, 6 e 7; 37; 38, commi 3 e4; 39, commi 1e 2; 40, comma 1; 41, commi 2 e 3; 41cbis; 42, commi 1,3, 4, 6, 7 e 8; 43, commi 7 e 8; 50; 50cbis, commi 2, 4 e 5; 50cter, com7ma 4; 50cquater, comma 4; 65; 79cbis; 187cnonies, ovvero le disposi7zioni generali o particolari emanate dalla Banca d’Italia o dalla Consobin base ai medesimi articoli, sono puniti con la sanzione amministrativapecuniaria da euro duemilacinquecento a euro duecentocinquantamila.La stessa sanzione si applica nel caso di violazione dell’articolo 18,commi 1 e 2, e dell’articolo 33, comma 1, ovvero in caso di eserciziodell ’attività di consulente^ nanziario, di promotore^ nanziario o di gecstore diportali in assenza dell ’iscrizione negli albi o nel registro di cui,rispettivamente, agli articoli 187bis, 31o 507quinquies.2. La stessa sanzione si applica:a) ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di dire7zione e ai dipendenti delle società di gestione del mercato, nel caso diinosservanza delle disposizioni previste dal capo I del titolo I della parteIII e di quelle emanate in base ad esse;b) ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di di7rezione e ai dipendenti delle società di gestione accentrata, nel caso diinosservanza delle disposizioni previste dal titolo II della parte III e diquelle emanate in base ad esse;bcbis) ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o didirezione degli intermediari indicati nell’articolo 79cquater per inosser7vanza delle disposizioni di cui all’articolo 83cnovies, comma 1, letterec) , d) , e) edf) , 83cduodecies, e di quelle emanate in base ad esse;c) agli organizzatori e agli operatori dei sistemi di scambi di fondiinterbancari, ai soggetti che gestiscono sistemi multilaterali di negozia7zione ed agli internalizzatori sistematici, nel caso di inosservanza delledisposizioni previste dai capi II e IIcbis del titolo I della parte III e diquelle emanate in base ad esse;d) ai soggetti che gestiscono sistemi indicati negli articoli 68, 69,comma 2, e 70 o che svolgono funzioni di amministrazione o di direzio7ne della società indicata nell’articolo 69, comma 1, nel caso di inosser7vanza delle disposizioni previste dagli articoli 68, 69, 70, 707 bis e 77,comma 1, e di quelle applicative delle medesime;dcbis) ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o didirezione e ai dipendenti delle imprese di assicurazione, nel caso in cuinon osservino le disposizioni previste dall’articolo 25cbis, commi 1e 2,e quelle emanate in base ad esse;dcter) agli operatori ammessi alle negoziazioni nei mercati regola7mentati in caso di inosservanza delle disposizioni previste dall’artico7lo 25, comma 3.dcquater) ai membri dell’organismo dei consulenti Snanziari incaso di inosservanza delle disposizioni previste dall’articolo 18cbis e diquelle emanate in base ad esso;dcquinquies) ai membri dell’organismo dei promotori Snanziariin caso di inosservanza delle disposizioni previste dall’articolo 31 e diquelle emanate in base ad esso;dcsexies) ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione de7gli emittenti azioni in caso di inosservanza di quanto previsto dall’arti7colo 83cundecies, comma 1

3. Le sanzioni previste dai commi 1 e 2 si applicano anche ai sog7getti che svolgono funzioni di controllo nelle società o negli enti iviindicati, i quali abbiano violato le disposizioni indicate nei medesimicommi o non abbiano vigilato, in conformità dei doveri inerenti al loroufScio, afSnché le disposizioni stesse non fossero da altri violate. Lastessa sanzione si applica nel caso di violazione delle disposizioni pre7viste dall’articolo 8, commi da 2 a 6.3cbis. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzio7ne o controllo nei soggetti abilitati, i quali non osservano le disposizionipreviste dall’articolo 6, comma 2cbis, ovvero le disposizioni generali oparticolari emanate in base al medesimo comma dalla Banca d’Italia,sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da cinquantamilaeuro a cinquecentomila euro.4. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente ar7ticolo non si applica l’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689.» . Si riporta l’articolo 2, comma 100, della legge 23 dicembre 1996,n. 662 (Misure di razionalizzazione della Snanza pubblica), pubblicatanella Gazz. Uff. 28 dicembre 1996, n. 303, S.O. :« 100. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 99, escluse quellederivanti dalla riprogrammazione delle risorse di cui ai commi 96 e 97,il CIPE può destinare:a) una somma Sno ad un massimo di 400 miliardi di lire per ilSnanziamento di un fondo di garanzia costituito presso il Mediocredi7to Centrale Spa allo scopo di assicurare una parziale assicurazione aicrediti concessi dagli istituti di credito a favore delle piccole e medieimprese;b) una somma Sno ad un massimo di 100 miliardi di lire per l’inte7grazione del Fondo centrale di garanzia istituito presso l’ArtigiancassaSpa dalla legge 14 ottobre 1964, n. 1068 . Nell’ambito delle risorse chesi renderanno disponibili per interventi nelle aree depresse, sui fondidella manovra Snanziaria per il triennio 199771999, il CIPE destina unasomma Sno ad un massimo di lire 600 miliardi nel triennio 199771999per il Snanziamento degli interventi di cui all’articolo 1 della legge del23 gennaio 1992, n. 32 , e di lire 300 miliardi nel triennio 199771999 peril Snanziamento degli interventi di cui all’articolo 17, comma 5, dellalegge 11marzo 1988, n. 67. »Si riporta l’articolo 14 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 (Di7sposizioni urgenti per la stabilizzazione Snanziaria), pubblicato nellaGazz. Uff. 6 luglio 2011, n. 155:« Art. 14. Soppressione, incorporazione e riordino di enti ed orga7nismi pubblici(In vigore dal 20 ottobre 2012)1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto,nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 8, comma 15, del decreto7legge 31maggio 2010, n. 78, convertito, con modiScazioni, dalla legge30 luglio 2010, n. 122 alla Commissione di vigilanza sui fondi pensione(COVIP) è attribuito il controllo sugli investimenti delle risorse Snan7ziarie e sulla composizione del patrimonio degli enti di diritto privato dicui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo10 febbraio 1996, n. 103, che viene esercitato anche mediante ispezionepresso gli stessi, richiedendo la produzione degli atti e documenti cheritenga necessari.2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, diconcerto con il Ministro dell’economia e delle Snanze, sentita la CO7VIP, sono stabilite le modalità con cui la COVIP riferisce ai Ministerivigilanti delle risultanze del controllo di cui al comma 1ai Sni dell’eser7cizio delle attività di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto legislati7vo n. 509 del 1994 ed ai Sni dell’assunzione dei provvedimenti di cuiall’articolo 2, commi 2, 4, 5 e 6, del predetto decreto legislativo.3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,il Ministero dell’economia e delle Snanze, di concerto con il Ministerodel lavoro e delle politiche sociali e sentita la COVIP, detta disposizioniin materia di investimento delle risorse Snanziarie degli enti previden7ziali, dei con�itti di interessi e di banca depositaria, tenendo anche contodei principi di cui agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 5 dicembre2005, n. 252, e relativa normativa di attuazione e di quanto previstodall’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509.4. I compiti di vigilanza attribuiti alla COVIP con il presente decre7to sono esercitati con le risorse umane, Snanziarie e strumentali disponi7bili a legislazione vigente. Ai Sni dell’assolvimento dei propri compitiistituzionali, la COVIP può avvalersi di un contingente di personale,stabilito con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,di concerto con il Ministro dell’economia e delle Snanze, acquisito da
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013altre pubbliche amministrazioni mediante collocamento in posizionedi comando fuori ruolo, secondo quanto previsto dai rispettivi ordina7menti, con contestuale indisponibilità dei posti nell’amministrazione diprovenienza.5.All’articolo 3, comma 12, della legge 8 agosto 1995, n. 335, comemodiScato dall’articolo 1, comma 763, della legge 27 dicembre 2006,n. 296, le parole: “Nucleo di valutazione della spesa previdenziale” sonosostituite dalle seguenti: “Commissione di vigilanza sui fondi pensione(COVIP)”, con contestuale trasferimento alla COVIP delle competenzedi cui al citato articolo 1, comma 763, della legge n. 296 del 2006, giàesercitate dal Nucleo di valutazione della spesa previdenziale. In rela7zione agli enti di diritto privato di cui al decreto legislativo 30 giugno1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, il predettoNucleo svolge esclusivamente compiti di osservazione, monitoraggio eanalisi della spesa previdenziale, avvalendosi dei dati messi a disposi7zione dalle amministrazioni vigilanti e dagli organi di controllo.6. Nell’ambito di quanto previsto dall’articolo 3, commi 27, 28e 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ed al Sne della salvaguar7dia delle attività e delle funzioni attualmente svolte dalla società di cuiall’articolo 5cbis del decreto7legge 23 aprile 1993, n. 118, convertito,con modiScazioni, dalla legge 23 giugno 1993, n. 202, e ritenute di pre7minente interesse generale, alla data di entrata in vigore della legge diconversione del presente decreto è costituita la società a responsabilitàlimitata «Istituto Luce 7 Cinecittà», con sede in Roma. Il capitale socialedella società di cui al presente comma è stabilito in sede di costituzionein euro 15.000. Il Ministero dell’economia e delle Snanze assume latitolarità della relativa partecipazione, che non può formare oggetto didiritti a favore di terzi, e il Ministero per i beni e le attività culturali eser7cita i diritti del socio, sentito il Ministero dell’economia e delle Snanze,per quanto riguarda i proSli patrimoniali, Snanziari e statutari.7. All’onere derivante dalla sottoscrizione delle quote di capitaleper la costituzione della Società di cui al comma 6, pari a 15.000 europer l’anno 2011, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’au7torizzazione di spesa di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, come de7terminata dalla tabella C della legge 13 dicembre 2010, n. 220.8. Con decreto non avente natura regolamentare del Ministro peri beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro dell’economia edelle Snanze, da adottare entro i trenta giorni successivi alla costituzio7ne della società di cui al comma 6, sono individuate le risorse umane,strumentali e patrimoniali appartenenti alla società di cui all’articolo 5cbis del decreto7legge 23 aprile 1993, n. 118, convertito, con modiSca7zioni, dalla legge 23 giugno 1993, n. 202, da trasferire a titolo gratuitoalla società «Istituto Luce 7 Cinecittà».9. Il Ministro per i beni e le attività culturali emana, annualmente,un atto di indirizzo contenente, con riferimento a tre esercizi sociali,gli obiettivi strategici della società di cui al comma 6. L’atto d’indi7rizzo riguarda attività e servizi di interesse generale, fra le quali sonoricomprese:a) le attività di conservazione, restauro e valorizzazione del patri7monio Slmico, fotograSco e documentaristico trasferito alla società aisensi del comma 8;b) la distribuzione di opere prime e seconde e cortometraggi soste7nute dal Ministero per i beni e le attività culturali ai sensi del decretolegislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive modiScazioni, nonchéla produzione documentaristica basata prevalentemente sul patrimoniodi cui alla lettera a) . Nell’atto di indirizzo non possono essere ricom7prese attività di produzione cinematograSca ovvero di distribuzione diopere Slmiche diverse da quelle indicate nel punto b) e possono esserericomprese attività strumentali, di supporto, e complementari ai com7piti espletati nel settore cinematograSco dalle competenti strutture delMinistero per i beni e le attività culturali, con particolare riferimentoalla promozione del cinema italiano all’estero, alla gestione, per contodello Stato, dei diritti Slmici da quest’ultimo detenuti a qualunque titolo,nonché l’eventuale gestione, per conto del Ministero, del fondo e dellaannessa contabilità speciale di cui all’articolo 12, comma 7, del decretolegislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive modiScazioni.10. La società di cui al comma 6 presenta al Ministro per i beni ele attività culturali una proposta di programma coerente con gli obiet7tivi strategici individuati nell’atto di indirizzo. Il programma annualedelle attività è approvato dal Ministro, che assegna le risorse Snanziarienecessarie per il suo svolgimento e per il funzionamento della società,inclusa la copertura dei costi per il personale.11. Dalla data di adozione del decreto di cui al comma 8, la societàdi cui all’articolo 5cbis del decreto7legge 23 aprile 1993, n. 118, con7vertito, con modiScazioni, dalla legge 23 giugno 1993, n. 202, è posta

in liquidazione ed è trasferita alla Società Fintecna s.p.a. o a Societàda essa interamente controllata, sulla base del rendiconto Snale delleattività e della situazione economico7patrimoniale aggiornata alla me7desima data, da redigere, entro 30 giorni dalla messa in liquidazione, daparte degli amministratori e del collegio sindacale già in carica presso lasocietà posta in liquidazione.12. Entro i successivi trenta giorni si provvede alla nomina di uncollegio di tre periti designati, uno dalla società trasferitaria, uno dalMinistero per i beni e le attività culturali e uno dal Ministero dell’econo7mia e delle Snanze con funzioni di presidente al Sne di effettuare, entro90 giorni dalla data di consegna della predetta situazione economico7patrimoniale, una veriSca di tale situazione e sulla base della stessa, unavalutazione estimativa dell’esito Snale della liquidazione della societàtrasferita.L’ammontare del compenso del collegio di periti è determinatocon decreto dal Ministro dell’Economia e delle Finanze. La valutazionedeve, fra l’altro, tenere conto di tutti i costi e gli oneri necessari per la li7quidazione della società trasferita, ivi compresi quelli di funzionamento,nonché dell’ammontare del compenso dei periti, individuando altresì ilfabbisogno Snanziario stimato per la liquidazione stessa. Il valore sti7mato dell’esito Snale della liquidazione costituisce il corrispettivo per iltrasferimento della società, che è corrisposto dalla società trasferitaria alMinistero per i beni e le attività culturali. Al termine della liquidazionedella società trasferita, il collegio dei periti determina l’eventuale mag7giore importo risultante dalla differenza fra l’esito economico effettivoconsuntivato alla chiusura della liquidazione ed il corrispettivo pagato.Tale eventuale maggiore importo è attribuito alla società trasferitaria inragione del migliore risultato conseguito nella liquidazione. Qualora ilvalore stimato dell’esito Snale della liquidazione sia negativo, il col7legio dei periti determina annualmente l’entità dei rimborsi dovuti dalMinistero per i beni e le attività culturali alla società trasferitaria pergarantire l’intera copertura dei costi di gestione della società in liquida7zione. A tali oneri il Ministero per i beni e le attività culturali farà frontecon le risorse destinate al settore cinematograSco nell’ambito del ripartodel fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163e successive modiScazioni.13. Nel decreto di cui al comma 8 può essere previsto il trasferi7mento al Ministero per i beni e le attività culturali di funzioni attualmen7te svolte dalla società di cui all’articolo 5cbis del decreto7legge 23 aprile1993, n. 118, convertito, con modiScazioni, dalla legge 23 giugno 1993,n. 202. Con lo stesso decreto sono stabilite le date di effettivo eserci7zio delle funzioni trasferite e sono individuate le risorse umane e stru7mentali, nonché quelle Snanziarie a legislazione vigente da attribuireal Ministero per i beni e le attività culturali mediante corrispondenteriduzione del trasferimento a favore di Cinecittà Luce s.p.a. Per il tra7sferimento delle funzioni previsto dal secondo periodo, i dipendenti atempo indeterminato, non aventi qualiSca dirigenziale, attualmente inservizio presso la società di cui al terzo periodo del presente comma,che non siano trasferiti alla società di cui al comma 6, ai sensi del com7ma 8, sono inquadrati nei ruoli del Ministero per i beni e le attivitàculturali sulla base di apposita tabella di corrispondenza approvata nelmedesimo decreto di cui al presente comma e previo espletamento diapposita procedura selettiva di veriSca dell’idoneità; il Ministero peri beni e le attività culturali provvede conseguentemente a ridetermina7re le proprie dotazioni organiche in misura corrispondente al personaleeffettivamente trasferito; i dipendenti inquadrati mantengono il tratta7mento economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle vociSsse e continuative, corrisposto al momento dell’inquadramento; nelcaso in cui tale trattamento risulti più elevato rispetto a quello previstoper il personale del Ministero, è attribuito per la differenza un assegnoad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici aqualsiasi titolo conseguiti.14. Tutte le operazioni compiute in attuazione dei commi dal 6 al13 del presente articolo sono esenti da qualunque imposta diretta o in7diretta, tassa, obbligo e onere tributario comunque inteso o denominato.15. L’articolo 7, comma 20, del decreto7legge 31 maggio 2010,n. 78, convertito, con modiScazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,si interpreta nel senso che le amministrazioni di destinazione subentranodirettamente nella titolarità di tutti i rapporti giuridici attivi e passividegli enti soppressi, senza che tali enti siano previamente assoggettati auna procedura di liquidazione.16. Il corrispettivo previsto dall’articolo 6, comma 16, del decreto7legge 31maggio 2010, n. 78, convertito, con modiScazioni, dalla legge30 luglio 2010, n. 122, è versato entro il 15 dicembre 2011; al cita7to comma 16, settimo periodo, le parole da: «d’intesa tra il Ministerodell’economia e delle Snanze» Sno alla Sne del periodo, sono sostituite
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013dalle seguenti: «dal Ministero dell’economia e delle Snanze ed il terzo,con funzioni di presidente, d’intesa dalla società trasferitaria ed il pre7detto Ministero dell’economia e delle Snanze».17. L’Istituto nazionale per il commercio estero (ICE) è soppressoa decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto.18. È istituita l’Agenzia per la promozione all’estero e l’interna7zionalizzazione delle imprese italiane, denominata «ICE 7 Agenzia perla promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italia7ne», ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, sottoposta aipoteri di indirizzo e vigilanza del Ministero dello sviluppo economico,che li esercita, per le materie di rispettiva competenza, d’intesa con ilMinistero degli affari esteri e sentito il Ministero dell’economia e delleSnanze.18cbis. I poteri di indirizzo in materia di promozione e interna7zionalizzazione delle imprese italiane sono esercitati dal Ministro dellosviluppo economico e dal Ministro degli affari esteri. Le linee guida e diindirizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazionedelle imprese, anche per quanto riguarda la programmazione delle ri7sorse, comprese quelle di cui al comma 19, sono assunte da una cabinadi regia, costituita senza nuovi o maggiori oneri a carico della Snanzapubblica, copresieduta dal Ministro degli affari esteri, dal Ministro dellosviluppo economico e, per le materie di propria competenza, dal Mini7stro con delega al turismo e composta dal Ministro dell’economia e delleSnanze, o da persona dallo stesso designata, dal Ministro delle politicheagricole, alimentari e forestali, o da persona dallo stesso designata, dalpresidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonomee dai presidenti, rispettivamente, dell’Unione italiana delle camere dicommercio, industria, artigianato e agricoltura, della Confederazionegenerale dell’industria italiana, di R.E.TE. Imprese Italia, di Alleanzadelle Cooperative italiane e dell’Associazione bancaria italiana.19. Le funzioni attribuite all’ICE dalla normativa vigente e le ine7renti risorse di personale, Snanziarie e strumentali, compresi i relativirapporti giuridici attivi e passivi, sono trasferiti, senza che sia esperitaalcuna procedura di liquidazione, anche giudiziale, al Ministero dellosviluppo economico, il quale entro sei mesi dalla data di entrata in vigo7re della presente disposizione è conseguentemente riorganizzato ai sensidell’articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successi7ve modiScazioni, e all’Agenzia di cui al comma precedente. Le risorsegià destinate all’ICE per il Snanziamento dell’attività di promozione edi sviluppo degli scambi commerciali con l’estero, come determinatenella Tabella C della legge 13 dicembre 2010, n. 220, sono trasferite inun apposito Fondo per la promozione degli scambi e l’internazionaliz7zazione delle imprese, da istituire nello stato di previsione del Ministerodello sviluppo economico.20. L’Agenzia opera al Sne di sviluppare l’internazionalizzazionedelle imprese italiane, nonché la commercializzazione dei beni e deiservizi italiani nei mercati internazionali, e di promuovere l’immaginedel prodotto italiano nel mondo. L’Agenzia svolge le attività utili al per7seguimento dei compiti ad essa afSdati e, in particolare, offre servizi diinformazione, assistenza e consulenza alle imprese italiane che operanonel commercio internazionale e promuove la cooperazione nei settoriindustriale, agricolo e agro7alimentare, della distribuzione e del terzia7rio, al Sne di incrementare la presenza delle imprese italiane sui mercatiinternazionali. Nello svolgimento delle proprie attività, l’Agenzia operain stretto raccordo con le regioni, le camere di commercio, industria,artigianato e agricoltura, le organizzazioni imprenditoriali e gli altrisoggetti pubblici e privati interessati. Con decreto del Ministro dellosviluppo economico sono indicate le modalità applicative e la strutturaamministrativa responsabile per assicurare alle singole imprese italianeed estere l’assistenza e il raccordo con i soggetti pubblici e le possibilitàdi accesso alle agevolazioni disponibili per favorire l’operatività dellestesse imprese nei settori e nelle aree di interesse all’estero.21. Sono organi dell’Agenzia il presidente, nominato, al proprio in7terno, dal consiglio di amministrazione, il consiglio di amministrazione,costituito da cinque membri, di cui uno con funzioni di presidente, e ilcollegio dei revisori dei conti. I membri del consiglio di amministrazio7ne sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica, previadeliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dellosviluppo economico. Uno dei cinque membri è designato dal Ministrodegli affari esteri. I membri del consiglio di amministrazione sono sceltitra persone dotate di indiscusse moralità e indipendenza, alta e ricono7sciuta professionalità e competenza nel settore. La carica di componentedel consiglio di amministrazione è incompatibile con incarichi politicielettivi. Le funzioni di controllo di regolarità amministrativo7contabilee di veriSca sulla regolarità della gestione dell’Agenzia sono afSdate alcollegio dei revisori, composto di tre membri ed un membro supplente,

designati dai Ministeri dello sviluppo economico, degli affari esteri edell’economia e delle Snanze, che nomina anche il supplente. La presi7denza del collegio spetta al rappresentante del Ministero dell’economiae delle Snanze. I membri del consiglio di amministrazione dell’Agenziadurano in carica quattro anni e possono essere confermati una sola volta.All’Agenzia si applica il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Èesclusa l’applicabilità della disciplina della revisione legale di cui aldecreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.22. Il direttore generale svolge funzioni di direzione, coordina7mento e controllo della struttura dell’Agenzia, secondo le modalità ed ilimiti previsti dallo statuto. Formula, d’intesa con il Presidente, propo7ste al consiglio di amministrazione, dà attuazione ai programmi e alledeliberazioni approvate dal consiglio di amministrazione ed alle dispo7sizioni operative del presidente, assicurando altresì gli adempimenti dicarattere tecnico7amministrativo, relativi alle attività dell’Agenzia ed alperseguimento delle sue Snalità istituzionali. Il direttore generale è no7minato per un periodo di quattro anni, rinnovabili per una sola volta. Aldirettore generale non si applica il comma 8 dell’articolo 19 del decretolegislativo 30 marzo 2001, n. 165.23. I compensi spettanti ai membri del consiglio di amministrazio7ne sono determinati con decreto del Ministro dello sviluppo economicodi concerto con il Ministro dell’economia e delle Snanze, in conformitàalle norme di contenimento della spesa pubblica e, comunque, entro ilimiti di quanto previsto per enti di similari dimensioni. Gli oneri deri7vanti dall’attuazione del presente comma sono coperti nell’ambito dellerisorse di cui ai commi 26cbis, primo periodo, 26cter e 26cquater. Sedipendenti di amministrazioni pubbliche, ai membri del consiglio di am7ministrazione si applica il comma 5 dell’articolo 1del presente decreto.24. Il consiglio di amministrazione dell’Agenzia delibera lo statu7to, il regolamento di organizzazione, di contabilità, la dotazione organi7ca del personale, nel limite massimo di 450 unità, ed i bilanci. Detti attisono trasmessi ed approvati dai Ministeri vigilanti, di concerto con ilMinistero dell’economia e delle Snanze, che possono formulare i propririlievi entro novanta giorni per lo statuto ed entro sessanta giorni dallaricezione per i restanti atti. Il piano annuale di attività è deSnito tenu7to conto delle proposte provenienti, attraverso il Ministero degli affariesteri, dalle rappresentanze diplomatiche e consolari.25. L’Agenzia opera all’estero nell’ambito delle Rappresentanzediplomatiche e consolari con modalità stabilite con apposita convenzio7ne stipulata tra l’Agenzia, il Ministero degli affari esteri e il Ministerodello sviluppo economico. Il personale dell’Agenzia all’estero 7 è indi7viduato, sentito il Ministero degli Affari Esteri, nel limite di un contin7gente massimo deSnito nell’ambito della dotazione organica di cui alcomma 24 7 e può essere accreditato, previo nulla osta del Ministerodegli affari esteri, secondo le procedure previste dall’articolo 31del de7creto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in confor7mità alle convenzioni di Vienna sulle relazioni diplomatiche e consolarie tenendo conto delle consuetudini esistenti nei Paesi di accreditamento.Il funzionario responsabile dell’ufScio è accreditato presso le autoritàlocali in lista diplomatica. Il restante personale è notiScato nella lista delpersonale tecnico7amministrativo. Il personale dell’Agenzia all’esteroopera nel quadro delle funzioni di direzione, vigilanza e coordinamentodei Capi missione, in linea con le strategie di internazionalizzazione del7le imprese deSnite dal Ministero dello sviluppo economico di concertocon il Ministero degli affari esteri.26. In sede di prima applicazione, con i decreti di cui al comma 26cbis, è trasferito all’Agenzia un contingente massimo di 450 unità, pro7venienti dal personale dipendente a tempo indeterminato del soppres7so istituto, da individuarsi sulla base di una valutazione comparativaper titoli. Il personale locale, impiegato presso gli ufSci all’estero delsoppresso istituto con rapporti di lavoro, anche a tempo indetermina7to, disciplinati secondo l’ordinamento dello Stato estero, è attribuitoall’Agenzia. I contratti di lavoro del personale locale sono controSr7mati dal titolare della Rappresentanza diplomatica, nel quadro delle suefunzioni di vigilanza e direzione, al Sne dell’impiego del personale inquestione nell’ambito della Rappresentanza stessa.26cbis. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Pre7sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello svilup7po economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle Snanze,sentito il Ministro degli affari esteri per le materie di sua competenza, siprovvede, nel rispetto di quanto previsto dal comma 26 e dalla lettera b)del comma 26csexies, all’individuazione delle risorse umane, strumen7tali, Snanziarie, nonché dei rapporti giuridici attivi e passivi facenti capoal soppresso istituto, da trasferire all’Agenzia e al Ministero dello svi7luppo economico. Con i medesimi decreti si provvede a rideterminare ledotazioni organiche del Ministero dello sviluppo economico in misura
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013corrispondente alle unità di personale in servizio a tempo indeterminatotrasferito. Il Ministro dell’economia e delle Snanze è autorizzato ad ap7portare con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.26cter. A decorrere dall’anno 2012, la dotazione del Fondo di cuial comma 19 è determinata ai sensi dell’articolo 11, comma 3, letterad) , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ed è destinata all’erogazioneall’Agenzia di un contributo annuale per il Snanziamento delle attivitàdi promozione all’estero e di internazionalizzazione delle imprese italia7ne. A decorrere dall’anno 2012 è altresì iscritto nello stato di previsionedel Ministero dello sviluppo economico un apposito capitolo destina7to al Snanziamento delle spese di funzionamento, la cui dotazione èdeterminata ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d) , della legge31dicembre 2009, n. 196 e di un apposito capitolo per il Snanziamentodelle spese di natura obbligatoria della medesima Agenzia. Il contributoerogato per il Snanziamento delle attività di promozione all’estero e diinternazionalizzazione delle imprese italiane non può essere utilizzato acopertura delle spese Ssse per il personale dipendente.26cquater. Le entrate dell’Agenzia sono costituite, oltre che daicontributi di cui al comma 26cter, da:a) eventuali assegnazioni per la realizzazione di progetti Snanziatiparzialmente o integralmente dall’Unione europea;b) corrispettivi per servizi prestati agli operatori pubblici o privatie compartecipazioni di terzi alle iniziative promozionali;c) utili delle società eventualmente costituite o partecipate;d) altri proventi patrimoniali e di gestione.26cquinquies. L’Agenzia provvede alle proprie spese di funziona7mento e alle spese relative alle attività di promozione all’estero e inter7nazionalizzazione delle imprese italiane nei limiti delle risorse Snanzia7rie di cui ai commi 26cbis, 26cter e 26cquater.26csexies. Sulla base delle linee guida e di indirizzo strategico de7terminate dalla cabina di regia di cui al comma 18cbis, adottate dal Mi7nistero dello sviluppo economico d’intesa con il Ministero degli affariesteri per quanto di competenza, sentito il Ministero dell’economia edelle Snanze, l’Agenzia provvede entro sette mesi dalla costituzione a:a) una riorganizzazione degli ufSci di cui al comma 25 mante7nendo in Italia soltanto gli ufSci di Roma e Milano. Il Ministero dellosviluppo economico, l’Agenzia, le regioni e le Camere di commercio,industria, artigianato e agricoltura possono deSnire opportune intese perindividuare la destinazione delle risorse umane, strumentali e Snanzia7rie assegnate alle sedi periferiche soppresse;b) una rideterminazione delle modalità di svolgimento delle attivitàdi promozione Seristica, al Sne di conseguire risparmi nella misura dialmeno il 20 per cento della spesa media annua per tali attività registratanell’ultimo triennio;c) una concentrazione delle attività di promozione sui settori stra7tegici e sull’assistenza alle piccole e medie imprese.26csepties. I dipendenti a tempo indeterminato del soppresso isti7tuto, fatto salvo quanto previsto per il personale di cui al comma 26 edalla lettera a) del comma 26csexies, sono inquadrati nei ruoli del Mini7stero dello sviluppo economico, sulla base di apposite tabelle di corri7spondenza approvate con uno o più decreti del Ministro per la pubblicaamministrazione e la sempliScazione, su proposta del Ministro dellosviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delleSnanze, assicurando l’invarianza della spesa complessiva. L’eventualetrasferimento di dipendenti alle Regioni o alle Camere di commercio,industria, artigianato e agricoltura ha luogo in conformità con le intesedi cui al comma 26csexies , lettera a) senza nuovi o maggiori oneri perla Snanza pubblica.26cocties. I dipendenti trasferiti al Ministero dello sviluppo eco7nomico e all’Agenzia di cui al comma 18 mantengono l’inquadra7mento previdenziale di provenienza nonché il trattamento economicofondamentale e accessorio limitatamente alle voci Ssse e continuative,corrisposto al momento dell’inquadramento. Nel caso in cui tale tratta7mento risulti più elevato rispetto a quello previsto per il personale delMinistero e dell’Agenzia, disciplinato dai contratti collettivi nazionalidi lavoro del personale dei ministeri, ai dipendenti trasferiti è attribuitoper la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivimiglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Dall’attuazionedel presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari7co della Snanza pubblica.26cnovies. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocaturadello Stato, ai sensi dell’articolo 43 del regio decreto 30 ottobre 1933,n. 1611.

26cdecies. Il controllo sulla gestione Snanziaria dell’Agenziaè esercitato dalla Corte dei conti, ai sensi della legge 21 marzo 1958,n. 259, con le modalità di cui all’articolo 12 della legge stessa.27. La legge 25 marzo 1997, n. 68, è abrogata.28. Al Sne di conseguire gli obiettivi di crescita del settore ippico,di riduzione della spesa di funzionamento, di incremento dell’efScien7za e di miglioramento della qualità dei servizi, nonché di assicurare latrasparenza e l’imparzialità nello svolgimento delle attività di gara delsettore, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 8 del decreto legi7slativo 30 luglio 1999, n. 300, nel rispetto di quanto previsto dal decretolegge 31maggio 2010, n. 78, convertito, con modiScazioni dalla legge30 luglio 2010, n. 122, l’UNIRE è trasformato in Agenzia per lo svilup7po del settore ippico 7 ASSI con il compito di promuovere l’incrementoe il miglioramento qualitativo e quantitativo delle razze equine, gestirei libri genealogici, revisionare i meccanismi di programmazione dellecorse, delle manifestazioni e dei piani e programmi allevatoriali, afS7dare, ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il serviziodi diffusione attraverso le reti nazionali ed interregionali delle ripresetelevisive delle corse, valutare le strutture degli ippodromi e degli im7pianti di allevamento, di allenamento e di addestramento, secondo pa7rametri internazionalmente riconosciuti. L’ASSI subentra nella titolaritàdei rapporti giuridici attivi e passivi dell’UNIRE. Il potere di indirizzo evigilanza sull’Agenzia è esercitato dal Ministro delle politiche agricole,alimentari e forestali. L’incarico di direttore generale, nonché quello dicomponente del comitato direttivo e del collegio dei revisori dell’Agen7zia ha la durata di tre anni.29. Il personale dell’UNIRE con rapporto di lavoro subordinato atempo indeterminato, in servizio alla data di entrata in vigore del presen7te decreto, prosegue il proprio rapporto con l’Agenzia. La consistenzanumerica complessiva di tale personale costituisce il limite massimodella dotazione organica dell’Agenzia. Nei confronti del personaledell’Agenzia continua ad applicarsi la disciplina prevista dai contratticollettivi nazionali del comparto degli enti pubblici non economici edell’Area VI della dirigenza. All’Agenzia sono altresì trasferite le risor7se Snanziarie previste a carico del bilancio dello Stato per l’UNIRE. » .Art . 31.Comp osizione e gestione della crisi nell’impresa startÂup innovativa, decadenza dei requisiti e attività dicontrollo1. La start¹up innovativa non è soggetta a procedureconcorsuali diverse da quelle previste dal capo II dellalegge 27 gennaio 2012, n. 3.2. Decorsi dodici mesi dall’iscrizione nel registrodelle imprese del decreto di apertura della liquidazionedella start¹up innovativa adottato a norma dell’artico¹lo 14Âquinquies della legge 27 gennaio 2012, n. 3, l’ac¹cesso ai dati relativi ai soci della stessa iscritti nel me¹desimo registro è consentito esclusivamente all’autoritàgiudiziaria e alle autorità di vigilanza. La disposizione dicui al primo periodo si applica anche ai dati dei titolari dicariche o qualiãche nella società che rivestono la qualitàdi socio.3. La disposizione di cui al comma 2 si applica anchea chi organizza in banche dati le informazioni relative aisoci di cui al predetto comma.4 . Qualora la start¹up innovativa perda uno dei requi¹siti previsti dall’articolo 25, comma 2, prima della sca¹denza dei quattro anni dalla data di costituzione, o deldiverso termine previsto dal comma 3 dell’articolo 25 seapplicabile , secondo quanto risultante dal periodico ag¹giornamento della sezione del registro delle imprese dicui all’articolo 25, comma 8, e in ogni caso, una voltadecorsi quattro anni dalla data di costituzione, cessa l’ap¹plicazione della disciplina prevista nella presente sezione,incluse le disposizioni di cui all’articolo 28, ferma restan¹
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�2013do l’efãcacia dei contratti a tempo determinato stipulatidalla start¹up innovativa sino alla scadenza del relativotermine. Per la start¹up innovativa costituita in forma disocietà a responsabilità limitata, le clausole eventualmen¹te inserite nell’atto costitutivo ai sensi dei commi 2, 3 e 7dell’articolo 26, mantengono efãcacia limitatamente allequote di partecipazione già sottoscritte e agli strumentiãnanziari partecipativi già emessi .5.Allo scopo di vigilare sul corretto utilizzo delle age¹volazioni e sul rispetto della disciplina di cui alla presentesezione, il Ministero dello sviluppo economico può avva¹lersi del Nucleo speciale spesa pubblica e repressione fro¹di comunitarie della Guardia di ãnanza,secondo le moda¹lità previste dall’articolo 25 del decreto¹legge 22 giugno2012, n. 83, convertito, con modiãcazioni, dalla legge7 agosto 2012, n. 134 .Riferimenti normativi :Si riporta di seguito l’articolo14cquinquies della legge 27 genna7io 2012, n. 3 (Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonchédi composizione delle crisi da sovra indebitamento), pubblicata nellaGazz. Uff. 30 gennaio 2012, n. 24:« Art. 14cquinquies. Decreto di apertura della liquidazione(In vigore dal 20 ottobre 2012)1. Il giudice, se la domanda soddisfa i requisiti di cui all’artico7lo 14cter, veriScata l’assenza di atti in frode ai creditori negli ultimicinque anni, dichiara aperta la procedura di liquidazione. Si applica l’ar7ticolo 10, comma 6.2. Con il decreto di cui al comma 1 il giudice:a) ove non sia stato nominato ai sensi dell’articolo 13, comma 1,nomina un liquidatore, da individuarsi in un professionista in posses7so dei requisiti di cui all’articolo 28 del regio decreto 16 marzo 1942,n. 267;b) dispone che, sino al momento in cui il provvedimento di omo7logazione diventa deSnitivo, non possono, sotto pena di nullità, essereiniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive nè acquistati diritti diprelazione sul patrimonio oggetto di liquidazione da parte dei creditoriaventi titolo o causa anteriore;c) stabilisce idonea forma di pubblicità della domanda e del decre7to, nonché, nel caso in cui il debitore svolga attività d’impresa, l’anno7tazione nel registro delle imprese;d) ordina, quando il patrimonio comprende beni immobili o benimobili registrati, la trascrizione del decreto, a cura del liquidatore;e) ordina la consegna o il rilascio dei beni facenti parte del pa7trimonio di liquidazione, salvo che non ritenga, in presenza di gravi especiSche ragioni, di autorizzare il debitore ad utilizzare alcuni di essi.Il provvedimento è titolo esecutivo ed è posto in esecuzione a cura delliquidatore;f) Sssa i limiti di cui all’articolo 14cter, comma 5, lettera b) .3. Il decreto di cui al comma 2 deve intendersi equiparato all’attodi pignoramento.4. La procedura rimane aperta sino alla completa esecuzione delprogramma di liquidazione e, in ogni caso, ai Sni di cui all’artico7lo 14cundecies, per i quattro anni successivi al deposito della domanda. »Si riporta di seguito l’articolo 25 del decreto7legge 22 giugno 2012,n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese), pubblicato nella Gazz.Uff. 26 giugno 2012, n. 147, S.O., convertito in legge, con modiScazio7ni, dalla legge 7agosto 2012, n. 134:« Art. 25. Monitoraggio, controlli, attività ispettivaIn vigore dal 12 agosto 20121. Allo scopo di vigilare sul corretto utilizzo delle agevolazioni dicui al presente decreto7legge, il Ministero dello sviluppo economico puòavvalersi del Nucleo Speciale Spesa Pubblica e Repressione Frodi Co7munitarie della Guardia di Finanza, il quale svolge, anche d’iniziativa,analisi, ispezioni e controlli sui programmi di investimento ammessialle agevolazioni. A tal Sne, il Ministro dello sviluppo economico, diconcerto con il Ministro dell’economia e delle Snanze, sottoscrive unprotocollo d’intesa con il Comandante della Guardia di Finanza.

Per l’esecuzione delle attività di cui al comma 1, fermo restandoquanto previsto dall’articolo 2 del decreto legislativo 19 marzo 2001,n. 68, gli appartenenti al Nucleo Speciale Spesa Pubblica e RepressioneFrodi Comunitarie:a) si avvalgono anche dei poteri e delle facoltà previsti dall’arti7colo 8, comma 4, lettere a) e b) del decreto legislativo 21 novembre2007, n. 231;b) possono accedere, anche per via telematica, alle informazionidetenute nelle banche dati in uso al Ministero dello sviluppo economico,agli Enti previdenziali ed assistenziali, nonché, in esenzione da tributi eoneri, ai soggetti pubblici o privati che, su mandato del Ministero dellosviluppo economico, svolgono attività istruttorie e di erogazione di fon7di pubblici. Tali soggetti pubblici e privati consentono, altresì, l’accessoalla documentazione in loro possesso connessa alla gestione delle risor7se Snanziarie pubbliche.2. All’attuazione del comma 1 si provvede con le risorse umane,strumentali e Snanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque,senza nuovi o maggiori oneri per la Snanza pubblica.3. Gli oneri relativi alle attività ispettive sui programmi di investi7mento oggetto di agevolazioni concesse dal Ministero dello sviluppoeconomico, anche ai sensi delle disposizioni abrogate di cui all’artico7lo 23, comma 7, sono posti a carico del Fondo, di cui all’articolo 23,comma 2, entro il limite di 400.000 euro per anno.4. Per consentire lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 1,comma 1, della legge 7 agosto 1997, n. 266 anche tramite analisi strut7turate e continuative sull’efScacia degli interventi agevolativi, il Mini7stero dello sviluppo economico determina, per ciascun intervento, gliimpatti attesi tramite la formulazione di indicatori e valori7obiettivo.Di tale determinazione è data adeguata pubblicità sul sito istituzionaledell’Amministrazione anteriormente al termine iniziale di presentazionedelle domande di agevolazione cui i predetti impatti si riferiscono.5. I soggetti beneSciari degli interventi di cui al presente decreto7legge si impegnano a fornire al Ministero dello sviluppo economico eai soggetti dallo stesso incaricati, anche con cadenza periodica e tramitestrumenti informatici, ogni informazione utile al monitoraggio dei pro7grammi agevolati. I contenuti e le modalità di trasmissione delle pre7dette informazioni sono individuati, tenuto conto delle caratteristiche eSnalità dei singoli interventi agevolativi cui i programmi si riferiscono,con circolari del Ministero dello Sviluppo Economico. Con decreto delmedesimo Ministero di concerto con il Ministero dell’Economia e delleFinanze sono individuati i contenuti minimi delle predette informazionialla luce di quanto stabilito ed adottato per il sistema di monitoraggiodel Quadro Strategico Nazionale 2007/2013 ed ai Sni di quanto previstodall’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. La non correttaalimentazione del sistema di monitoraggio da parte dei soggetti beneS7ciari degli interventi comporta per l’impresa inadempiente la sospensio7ne dell’erogazione dei beneSci Sno al ripristino delle condizioni di cor7retta alimentazione del predetto sistema ovvero, in caso di reiterazionedell’inadempimento, la revoca del beneScio concesso.6. Per consentire un’adeguata trasparenza degli interventi agevola7tivi disposti ai sensi del presente decreto7legge, il Ministero dello svi7luppo economico pubblica sul proprio sito istituzionale l’elenco delleiniziative oggetto di Snanziamento a valere sul fondo di cui all’artico7lo 23, comma 2. » . Art . 32 .Pubblicità e valutazione dell’impatto dellemisure1. Al ãne di promuovere una maggiore consapevolezzapubblica, in particolare presso i giovani delle scuole supe¹riori, degli istituti tecnici superiori e delle università, sulleopportunità imprenditoriali legate all’innovazione e alle ma¹terie oggetto della presente sezione, la Presidenza del Con¹siglio deiMinistri,su proposta delMinistero dell’istruzione,dell’università e della ricerca e del Ministero dello sviluppoeconomico, promuove, entro 60 giorni dalla data di entratain vigoredella leggedi conversionedel presente decreto,unconcorso per sviluppare una campagna di sensibilizzazionea livello nazionale.Agli adempimenti previsti dal presentecomma si provvede nell’ambito delle risorse umane, stru¹mentali e ãnanziarie disponibili a legislazione vigente.
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTAUFFICIALE Serie generale � n. 911�1�20132.Al ãne di monitorare lo stato di attuazione delle mi¹sure di cui alla presente sezione volte a favorire la na¹scita e lo sviluppo di start¹up innovative e di valutarnel’impatto sulla crescita , l’occupazione e l’innovazione, èistituito presso il Ministero dello sviluppo economico unsistema permanente di monitoraggio e valutazione, chesi avvale anche dei dati forniti dall’Istituto nazionale distatistica (ISTAT) e da altri soggetti del Sistema statisticonazionale (Sistan).3. Il sistema di cui al comma 2 assicura, con cadenzaalmeno annuale, rapporti sullo stato di attuazione dellesingole misure, sulle conseguenze in termini microeco¹nomici e macroeconomici , nonché sul grado di effettivoconseguimento delle ãnalità di cui all’articolo 25, com¹ma 1. Dagli esiti del monitoraggio e della valutazio¹ne di cui al presente articolo sono desunti elementi pereventuali correzioni delle misure introdotte dal presentedecreto¹legge.4 .Allo scopo di assicurare il monitoraggio e la valuta¹zione indipendenti dello stato di attuazione delle misuredi cui alla presente sezione, l’ISTAT organizza delle ban¹che dati informatizzate e pubbliche, rendendole disponi¹bili gratuitamente.5. Sono stanziate risorse pari a 150mila euro per ciascu¹no degli anni 2013, 2014 e 2015, destinate all’ISTAT, perprovvedere alla raccolta e all’aggiornamento regolare deidati necessari per compiere una valutazione dell’impatto,in particolare sulla crescita, sull’occupazione, e sull’in¹novazione delle misure previste nella presente sezione,coerentemente con quanto indicato nel presente articolo.6. L’ISTAT provvede ad assicurare la piena disponibi¹lità dei dati di cui al presente articolo, assicurandone lamassima trasparenza e accessibilità , e quindi la possibi¹lità di elaborazione e ripubblicazione gratuita e libera daparte di soggetti terzi .7. Avvalendosi anche del sistema permanente di mo¹nitoraggio e valutazione previsto al comma 2, il Ministrodello sviluppo economico presenta alle Camere entro ilprimo marzo di ogni anno una relazione sullo stato di at¹tuazione delle disposizioni contenute nella presente se¹zione, indicando in particolare l’impatto sulla crescita el’occupazione e formulando una valutazione comparatadei beneãci per il sistema economico nazionale in rela¹zione agli oneri derivanti dalle stesse disposizioni, ancheai ãni di eventuali modiãche normative.La prima relazio¹ne successiva all’entrata in vigore del presente decreto èpresentata entro il 1° marzo 2014 .Sezione XULTERIORE MISUREPER LACRESCITADEL PAESEArt . 33 .D isp osizionip er incentivare la realizzazionedi nuove inf rastrutture1. In via sperimentale, per favorire la realizzazione dinuove opere infrastrutturali di importo superiore a 500 mi¹lioni di euro mediante l’utilizzazione dei contratti di parte¹nariato pubblico¹privato di cui all’articolo 3, comma 15Â

ter , del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la cuiprogettazione deãnitiva sia approvata entro il 31dicembre2015 e per le quali non sono previsti contributi pubblicia fondo perduto ed è accertata, in esito alla procedura dicui al comma 2, la non sostenibilità del piano economicoãnanziario,è riconosciuto al soggetto titolare del contrattodi partenariato pubblico privato, ivi comprese le societàdi progetto di cui all’articolo 156 del medesimo decretolegislativo n. 163 del 2006, un credito di imposta a valeresull’IRES e sull’IRAP generate in relazione alla costru¹zione e gestione dell’opera. Il credito di imposta è stabilitoper ciascun progetto nella misura necessaria al raggiungi¹mento dell’equilibrio del piano economico ãnanziario ecomunque entro il limite massimo del 50 per cento del co¹sto dell’investimento. Il credito di imposta non costituiscericavo ai ãni delle imposte dirette e dell’IRAP.Il credito diimposta è posto a base di gara per l’individuazione dell’af¹ãdatario del contratto di partenariato pubblico privato esuccessivamente riportato nel contratto.2. La non sostenibilità del piano economico ãnanzia¹rio e l’entità del credito di imposta entro il limite di cuial comma 1, al ãne di conseguire l’equilibrio del pianomedesimo anche attraverso il mercato, è veriãcata dalCipe con propria delibera, previo parere del Nars che alloscopo è integrato con due ulteriori componenti designa¹ti rispettivamente dal Ministro dell’economia e delle ã¹nanze e dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ,adottata su proposta del Ministro delle infrastrutture e deitrasporti , di concerto con il Ministro dell’economia e del¹le ãnanze. Con la medesima delibera sono individuati icriteri e le modalità per l’accertamento, determinazionee monitoraggio del credito d’imposta, nonché per la ride¹terminazione della misura in caso di miglioramento deiparametri posti a base del piano economico ãnanziario.2¹bis. All’articolo 10 del decretoÂlegge 30 settembre2003, n . 269, convertito, con modiÈ cazioni, dalla legge24 novembre 2003, n . 326, sono app ortate le seguentimodiÈ che:a) al comma 1, dop o le parole: «p uò avere ad oggetÂto» sono inserite le seguenti: «il credito di imp osta di cuiall’articolo 33, comma 1, del decretoÂlegge 18 ottobre2012, n . 179, chiesto a rimborso e»;b) dop o il comma 1 è inserito il seguente:«1¹bis. L ’attestazione del credito di imp osta di cuiall’articolo 33, comma 1, del decretoÂlegge 18 ottobre2012, n . 179, chiesto a rimborso deve essere rilasciatadall’Agenzia delle entrate entro quaranta giorni dalla riÂchiesta del contribuente. I l mancato rilascio equivale adattestazione ai sensi e nei limiti di cui al comma 1».2¹ter. Per la realizzazione di nuove op ere inf rastruttuÂrali di imp orto sup eriore a 500milioni di europreviste inp iani oprogrammi di amministrazioni p ubbliche, da reÂalizzaremediante l’utilizzazione dei contratti dipartenaÂriatop ubblicoprivatodi cuiall’articolo 3, comma 15¹ter,del decreto legislativo 12 aprile2006, n . 163, p er lequaliè accertata, in esito alla procedura di cui al comma 2,la non sostenibilità del p iano economicoÂÈ nanziario, èriconosciuta al soggetto titolare del contratto dipartenaÂriatop ubblicoprivato, ivi comprese le società diprogettodi cui all’articolo 156 del medesimo decreto legislativon . 163, alÈ ne di assicurare la sostenibilità economica


